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dell’educazione nella preservazione dell’identità musulmana. Il secondo capitolo anal

un’analisi empirica di due istituzioni educative nelle West Midlands, e



مقدمة

في  المسلم  الشتات  الديوبندي في سياق  التعليمي  التقليد  تحول  هذه اϷطروحة  تحلل 

الذي يؤكد أن التعايش بين ثقافات  بريطانيا. تسعى اϷطروحة إلى مساءلة نقدية للمنظور  

وهويات مختلفة يجب بالضرورة أن يتحول إلى عمليات اندماج الحداثة الغربية. ويتساءل 

الدينية عϼقاتها مع   بتقاليدها  بها جماعة مرتبطة  تتفاوض  التي  الطرق  العمل عن  هذا 

عالمي داخل سياق  الثقافية  التخلي عن هويتها  دون  الغربية  الحداثة  وعلماني،   منظور 

لمجتمع المستضيف.لمطورةً أشكال التكيف والتفاوض مع السياق اϻجتماعي 

تحلل اϷطروحة حالة الجماعة الديوبندية في بريطانيا، خاصة في منطقة وست ميدϻندز  

التي اخترتها بسبب الوجود الكبير للمدارس والجماعات المسلمة في الشتات. وتعتمد هذه  

الدراسة مقاربة ما بعد اϻستعمار والعابر للحدود الوطنية كطريقة تفسيرية لفهم عمليات  

ات الهوياتية. الهجرة والدينامي

النظري  والتأمل  التاريخي  التحليل  بين  اϷطروحة  فتجمع  بالمنهجية،  يتعلق  فيما  أمّا 

والبحث الميداني. وقد أظهر التحليل الميداني صعوبات كبيرة في الدخول إلى المدارس 

العϼقة  تفسير  على  ساعد  الذي  التحليل  في  مهمًا  عنصرًا  هذا  أصبح  وقد  الديوبندية، 

العسيرة بين الجماعة في الشتات والمجتمع المضيف.

الهند، مبرزًا طابعها اϹصϼحي  الديوبندية في  تاريخ الحركة  يبحث الفصل اϷول في 

والدور المركزي للتعليم في الحفاظ على الهوية اϹسϼمية. يتناول الفصل تأسيس مدرسة 



دار العلوم ضد اϻستعمار البريطاني وكأسلوب للحفاظ على التقليد اϹسϼمي، مبرزًا دور  

المدارس في إعادة تنظيم الجماعة المسلمة وفي نقل المعرفة الدينية. 

التاريخية   أصوله   ϼًمحل بريطانيا،  في  المسلم  الشتات  ديناميات  الثاني  الفصل  يتناول 

واϻجتماعية وعملية انتشار المدارس الديوبندية في سياق الشتات. ويركز الفصل على 

العϼقة بين اϻستمرارية والتغير في نقل القيم التقليدية، وعلى الطرق التي تتفاعل من 

ت مع النظام التعليمي الغربي ومع المجتمع البريطاني المعاصر. خϼلها هذه المؤسسا

ويتعمّق الفصل الثالث في مفهوم الهوية الديوبندية، من خϼل تحليل عمليات بناء الهوية  

بعد اϻستعمارية. وعلى   وما  السوسيولوجية  النظريات  أبرز  بفضل  والجماعية  الفردية 

وجه الخصوص، يدرس الفصل تأثير العولمة والديناميات النيوليبرالية ونماذج الحداثة  

وعابرة للحدود الوطنية، وكذلك مخططات الحفاظ على الهوية في تشكل هويات هجينة  

مجتمع المستضيف. الالتي يمكن أن تصبح أشكال من التباعد عن 

يقدمّ الفصل الرابع تحليϼً تجريبيًا لمدرستين في منطقة وست ميدϻندز، مبرزًا دورهما  

بين   تجمع  المؤسسات  هذه  بأن  التحليل  ويظهر  والحداثة.  التقليد  بين  للوساطة  كأماكن 

فضاءات   تصبح  وبذلك  الحديثة،  التربوية  والمناهج  التقليدية  الدينية  العلوم  تدريس 

ياتي. للتفاوض الثقافي والهو

بالضرورة اϻندماج الكامل، بل  الديوبندية أن ديناميات الشتات ϻ تعني  وتظهر الحالة 

التفاعل مع  أن  الهوية. كما  أشكال جديدة من  وإنتاج  والتكيف  للمقاومة  تمثل فضاءات 

التهجين    الحداثة الغربية ϻ يؤدي بالضرورة إلى زوال التقليد، بل يمكن أن يولد أشكاϻً من

أن  كذلك  اϷطروحة  وتظهر  والتحول.  اϻستمرارية  تتعايش  حيث  الثقافي  والتفاوض 

النماذج اϻندماجية التقليدية ϻ تقدر أن تصف الشتات المعاصر، وتؤكد أهمية المقاربة  



في   الهوية  بناء  عمليات  تعقيد  فهم  في  اϻستعمارية  بعد  وما  الوطنية  للحدود  العابرة 

المجتمعات المعولمة. 

بشكل عام، يبيّن هذا العمل بأن المدارس الديوبندية تمثل سبϼً للحفاظ على التقاليد الدينية  

والثقافية وأماكن إعادة صياغة الهوية. كما يوضح بأنها تساهم في تشكيل نماذج تعليمية  

واجتماعية تعكس احتياجات الجماعات المسلمة في الشتات. 



culturale egemone, che tende a configurare la ‘modernità occidentale’

da ricondurre entro schemi epistemologici dominanti, l’Altro rimane tale fino a che non 

l’erosione della propria specificità culturale. La presente tesi si pone di interrogare 

d’origine



un’analisi 

comunità diasporiche musulmane e l’altrettanto massiccia 

dell’interazione con i semina

osservazioni trovano conferma anche nell’esperienza sul campo effettuata ai fini di questa 

–

–

metodologica ha costituito essa stessa un elemento significativo dell’analisi, che 



l’identità deobandi si 

l’identità deobandi si costruisca e si ridefinisca all’interno di una società liberale e 

dār al Islām

dār al ḥarb mente, l’analisi si concentra sulla 

possibilità di due diversi orientamenti: da un lato, l’adeguamento ai paradigmi della 

modernità mediante la rielaborazione delle pratiche tradizionali; dall’altro, la tendenza 

all’isolamento e al distanziamento dalla società di insediamento. L’indagine si concentr

sulle opportunità offerte dal contesto sociale britannico per l’emergere di 

nuove configurazioni dell’identità musulmana, interrogandosi sull’esistenza di 

trasmissione e nell’eventuale rielaborazione dell’ e l’i

dal contesto d’arrivo –

concepisce l’identità come un costrutto dinamico e storicamente situato

dall’interazione tra fattori sociali, culturali e politici – rifiuta l’idea 



confrontarsi con il contesto d’arrivo viene 

di progressivo e inevitabile distacco dalla cultura d’origine e di successiva integrazione –

–

migratori abbiano effettivamente messo in discussione l’idea dello Stato

–

d’approdo 

contesto d’origine, sviluppando forme identitarie negoziate e ibride che si articolano 

al centro dell’analisi le forme di negoziazione messe in atto dalla stessa comunità 

e il ruolo centrale dell’educazione nella definizione della sua 



Shāh Walī Allāh e del 

la caduta dell’Impero Mughal in India, che 

movimenti d’indipendenza 

politiche dell’India coloniale ʿulamāʾ 

madāris 

–

all’interno del sistema educativo islamico. 

a centralità dell’educazione

preservazione dell’identità 

alla diffusione dell’istituzione 

all’esterno dei confini 

l’apertura

prima introduzione terminologica e teorica dei concetti di “migrazione”, “diaspora” e del 

dinamiche storiche e sociali che hanno favorito l’insediamento delle comunità 

L’analisi procede, dunque, con la comprensione delle 



dār al Islām. L’obiettivo è quello di comprendere 

l’istituzione abbia mantenuto i propri modelli educativi tradizionali oppure abbia 

In questo contesto, il capitolo si conclude con l’esame del contributo dell’educazione 

islamica alla formazione dell’identità di quelli che verranno definiti i 

Il terzo capitolo di questa tesi si propone di dare una definizione all’espressione 

comunitaria dell’

, esaminando l’emergenza di forme identitarie ibride e transnazionali, generate 

dall’interazione tra tradizione islamica e dinamiche della modernità globale.



propone un’analisi empirica della presenza e della

ampia ed esaustiva dell’istituzione deobandi nella sua d

l’

contesto occidentale a una concezione tradizionale dell’educazione islamica,

Attraverso l’analisi dei programmi formativi offerti, gli obiettivi 

punto d’incontro

Infine, tale tesi vuole dimostrare l’importanza del sistema di valori 

, così come dei sistemi di resistenza all’erosione di questi ultimi 

all’interno di un sistema globale che non lascia spazio a simili vincoli.



sull’indicazione delle fonti utilizzate direttamente sul testo, arricchito da note esplicative 

testo includono autore, anno di pubblicazione e l’indicazione precisa delle pagine

la tesi adotta un sistema di trascrizione semplificato dei termini arabi basato sull’uso della 

–



DALL’INDIA MUGHAL ALLA NASCITA DEL PAKISTAN

quanto istituzione educativa e movimento politico islamico nell’India pre

dell’Islām in tali territori. 

spirituale e temporale dell’Islām coinciso con la caduta dell’impero 

e, in un momento successivo, in seno ad un’opposizione dell’Islām a due nemici 

politiche: il declino dell’Impero Mughal e la perdita della 

storicamente fondamentale per la genealogia dell’Islām e del suo potere, soprattutto 

dell’Impero dei Mughal, che aveva governato la regione sin dal XVI secolo.

’ascesa al potere dell’Impero Mughal



Il 1526 fu l’anno che segnò l’ascesa al potere dell’Impero Mughal nel 

Con la Battaglia di Panipat l’ultimo sultano dei Lodi, Ibrahim Lodi, venne sconfitto 

dall’esercito di Ẓahīr al Dīn Muḥammad Bābur

del Nord dell’India, al tempo chiamati Hindūstān

di Delhi, quest’ultimo mandò il figlio Humāyūn ad Agra, sede dei palazzi e dei tesori del 

Bābur era un diretto discendente di due grandi dinastie imperiali del suo tempo: i Timuridi 

campagna di conquista che da lì a poco si sarebbe espansa nell’intera regione e av

56). Bābur e suo figlio e successore Humāyūn posero le basi per la 

potere, in uno scontro costante con gli Afghani per il dominio nel Nord dell’India 

etnici, Bābur fu un abile conquistatore che viene ricordato sino 

religiosa che portò l’Islām ad un nuovo stadio del suo potere temporale

L’ slām, infatti, era divenuta la fede dell’imperatore Timur, esempio per eccellenza di 

Bābur e, per tale motivo, doveva divenire la religione dell’Impero Mughal.

L’approccio del nuovo imperatore fu, però, estremamente tollerante nei confronti delle 

altre comunità religiose già presenti nell’Asia Centrale. Dimostrò da subito un'attitudine 

favorevole all’accoglienza delle pratiche pre

del sufismo, una pratica estremamente diffusa nelle zone turche e dell’Asia Centrale in 

Bābur intratteneva con 



la ṭarīqa Naq : spesso, ciò serviva all’imperatore a farsi pr

āh Jahān, Aurangzīb ʿĀ īr e la ripresa dell’Islām

Dopo Bābur furono numerosi gli Imperatori a susseguirsi sul trono Mughal

loro regni, però, l’influenza dell’Islām si era affievolita e la fede aveva smesso di 

āh Jahān

rivendicavano la centralità dell’Islām ortodosso nella 

politica e nella vita dell’Impero

ṭarīqa

āh Jahān la ripresa del pellegrinaggio verso le città sante dell’Ḥijāz

pagando a spese del governo i viaggi della comunità musulmana dell’India verso tali mete 

arīʿa all’interno della legge imperiale. 

‘revivalist 

reaction’

ʿulamāʾ

e dell’Impero. 

sfumature di contrasto nei confronti delle altre comunità culturali e religiose nell’India 

rdine sufi fondato nell’attuale Uzbekistan nel XIII secolo; più avanti raggiungerà, i territori dell’Asia 
Centrale e del Khorasan, fino all’India e all’Afghanistan.

a regione che si estende sul versante nordoccidentale della Penisola Arabica; terra santa dell’Islam, in 



āh Jahān ordinò la distruzione di numerosi templi e scoraggiò, con le sue 

Agra e con lui la grandezza dell’Impero Mughal raggiunse il suo apice. Fu un sovrano 

lomazia, nella politica e nell’ambito militare (Richards, 

Al tempo del suo regno, Aurangzīb, terzo figlio dell’Imperatore, era il principe posto a 

capo dell’esercito imperiale (Richards, 

all’interno della corte, assumendo importanti ruoli istituzionali, come quello di 

lettere scambiate da Aurangzīb con grandi personalità politiche della regione, che 

āh Jahān di continuare la sua espansione (Richards, 

āh Jahān

successione per il trono che coinvolgeva i due principi più influenti dell’Impero, due dei 

quattro figli maschi del defunto regnante: il figlio maggiore Dārā ikōh, che 

rappresentava l’ala 

del padre, e il terzo figlio, il principe Aurangzīb, che incarnava invece l’ala più 

ʿulamāʾ

arīʿa

caso iniziano ad essere chiari i primi movimenti revivalisti dell’Islām all’interno 

dell’India musulmana del XVII secolo (Richards,

Il rapporto del principe Aurangzīb

sovrano erano più stretti con il primo figlio, il principe Dārā, primogenito e rivale di 

Aurangzīb nella corsa per il trono. Ciò nonostante, le leggi dell'Impero non prevedevano 

L’astuzia e l’intelligenza di Aurangzīb giocarono un ruolo fondamentale nella sua ascesa 

al potere: egli intraprese una segreta corrispondenza con Murād Ba

āh Jahān, dunque suo fratello, accordandosi per un’azione congiunta contro Dārā.



Nel 1658, gli eserciti di Aurangzīb e Murād sconfissero l’esercito imperiale del padre e il 

29 maggio dello stesso anno, vicino ad Agra, Aurangzīb combatté la battaglia decisiva 

contro l’esercito del fratello Dārā il quale, sconfitto, fu costretto alla fuga. 

āh Jahān si arrese al figlio Aurangzīb 

ʿAlam īr, ‘conquistatore del mondo’ (Richards, 

porteranno alla definitiva vittoria di Aurangzīb e al consolidamento del suo regno. Era 

l’inizio di una nuova dinastia Mughal, con al centro la professione della reli

Aurangzīb fu a capo della corona Mughal per quasi cinquant’anni, fino al 1707, anno 

ripresa dell’Islām all’interno delle dinamiche del regno, nella sua riabilitazione

ristabilire una nuova cultura politica il cui focus fosse l’Islām (Richards, 

Sul piano religioso, come già accennato, egli era il rappresentante dell’ala conservatrice 

stile di vita e, soprattutto, estremamente devoto alla religione e all’osservanza dei

dell’Islām (Rahman, 2018: 11

memorizzazione del testo sacro dell’Islām, il Corano (Richards, 



molto legato all’ordine dei Sufi Naq

contemporaneo di Aurangzīb che testimonia la personalità del sovrano:

La vita all’interno della corte imperiale cambiò profondamente sotto il suo regno. Egli 

Sul piano culturale, molti studiosi sottolineano ad esempio l’impoverimento 

dell’espressione artistica durante il periodo del regno di Aurangzīb, comparandolo invece 

alla grande fioritura architettonica e letteraria dei tempi di Akbār. Questo avvenne per 

’obiettivo primario annunciato da ʿAlam īr, ovvero conformare l’ideologia Mughal e, 

con essa, l’espressione culturale del regno alle leggi della arīʿa

soprattutto nel regolamentare la vita cortigiana, l’imperatore scelse un approccio 

celebrazione del Nūrūz, il 

che avevano contribuito allo sviluppo dell’arte musicale a corte; 

soprattutto, infine, l’imperatore proibì il consumo di bevande alcoliche o di oppio 

Aurangzīb riconsegnò alle figure degli 

ʿulamāʾ

regni precedenti. Riconsegnò nelle loro mani un ruolo all’interno della gerarchia del 

muḥtasib

l’applicazione della arīʿa

seguito, tale approccio politico, religioso e sociale fece del regno di Aurangzīb uno dei 



più prosperi dell’intera dinastia Mughal, grazie al rispetto dei valori islamici e alla 

ancora oggi al centro di grandi dibattiti all’interno della stessa letteratura sul tema, 

soprattutto tra le fonti provenienti da punti di vista dottrinali all’interno delle fonti 

inevitabile riportare che le politiche di Aurangzēb contro le comunità 

la conversione all’Islām di coloro che, secondo 

arīʿa

Aurangzeb’s ultimate aim was conversion of non

converts. It quickly became known that conversion was a sure way to the emperor’s 

Nel caso di Aurangzīb, dunque:

Le politiche iconoclastiche e fortemente islamiche dell’imperatore Mughal

dell’India, come ad esempio i Sikh, che al tempo si stavano espandendo nei territori del 



l’espansione dei Maratha che, però, continueranno a rappresentare una minaccia per 

l'integrità dell’impero nei decenni che seguiranno quando, infatti, l’esercito 

Nonostante negli anni che succedettero tale avvenimento Aurangzīb riuscì a rispondere 

all’impero che raggiunse il culmine della sua espansione (Richards, 

semi di una nuova crisi all’interno dell’Impero iniziavano a germogliare.

L’amministrazione Mughal doveva ora fare i conti con una nuova potenza che non era 

La nuova cultura politica di stampo islamico portata avanti dal governo di Aurangzīb e le 

ʿulamāʾ

nell’India al declino 

dell’Im

portarono distruzione e, a causa di ciò, molti degli uomini dell’esercito imperiale persero 

campagne imperiali lanciate dall'ormai anziano Aurangzīb portavano frutti sempre più 

L’esercito dei Maratha ricomincio la sua offensiva riconquistando numerose zone 

dell’altopiano (Richards, 



Nell’India del XVIII secolo, dunque, il potere dell’Impero Mughal era in fase di declino. 

battaglie per il potere. Il regno dell’imperatore Aurangzīb che 

Nel marzo del 1707, l’imperatore muore nel Deccan (Richards, 

permettendo all’imperialismo britannico di colmare la voragine lasciata.

nonostante l'identità islamica dell’impero Mughal e nonostante i tentativi di conversione 

īb 

fattore fece sì che l’Islām, sebbene fosse la fede praticata dalla corona, rimanesse una 

religione minoritaria nel tessuto sociale dell’India (Richa

cultura politica come in quella instaurata da Aurangzīb, dove l’Islām

I Maratha iniziavano a spingere sempre più avanti l’ascesa al potere, ponendo al centro 

sicurezza dell’appoggio del potere imperiale, iniziava a perdere sempre più centra

Aurangzīb di inglobare in maniera efficace la nobiltà indiana all’interno dell’apparato 



istituzionale dell’Impero che, dunque, si rivolto contro la corona per mancanza di fedeltà 

a quest’ultima (Richards, 

Inoltre, durante i conflitti nel Deccan che occupavano l’esercito Mughal, nelle altre 

indipendenti in suolo straniero. I britannici, inoltre, avevano ottenuto l’acquisizione di 

Aurangzīb  (Richards, 

stessa comunità islamica: le spaccature interne, contribuirono ad indebolire l’Islām 

direttamente dal suo interno. Dopo la morte di Aurangzīb, la prima metà del XIX 

fu caratterizzata da una sempre maggiore influenza delle pratiche sciite all’interno delle 

a farsi strada all’interno della corte imperiale e tra la nobiltà indiana. Tale 

avvenimento causò l’avversione soprattutto da parte degli ʿulamāʾ

come si opponevano all’influenza di quelle induiste nelle dottrine ortodosse dell’Islām 

temporale dell’Islām nell’India, le fonti provenienti dalle università pakistane e 

l’allontanamento della corte e del potere dai precetti fondamentali dell’Islām. 

evidente l’insistenza sui fattori morali e 



musulmane di tornare al potere. Inoltre, nell’India del XVIII secolo, secondo le 

ʿulamāʾ

musulmana dall’oppressione tramite la ripresa dei valori dell’Islām. 

Ciò che ne scaturì fu il risveglio di movimenti di riforma e di revivalismo dell’Islam.

āh Walī Allāh

āh Walī Allāh. L’ideologia riformista che stava alla base della 

āh Walī Allāh 

regnava, portano alla luce le reali problematiche sociali di quell’epoca. 

Vita e formazione: l’impatto dell’educazione religiosa



āh Walī Allāh

subcontinente indiano era ancora nelle mani dell’impero islamico dei Mughal. Nello 

specifico, egli nacque durante il regno dell’imperatore Aurangzīb ʿAlam īr.

āh ʿAbd al Raḥīm, era un eminente studioso delle scienze religiose e un 

religiose: fu proprio nell’istituzione fondata dal padre, infatti, la Madrasa Rahīmiyya

āh Walī Allāh ricevette l’educazione primaria, venendo introdotto allo studio del 

Qurʾān Tafsīr (l’esegesi) di quest’ultimo, allo studio degli Aḥādī

Kalām

Madrasa Rahīmiyya

‘revival of Islām’ 

Aurangzīb ʿAlam īr. Sia il padre che il nonno erano grandi sostenitori del regime e 

vedevano nella figura di Aurangzīb un fondamentale baluardo per il mantenimento del 

del potere che sfoceranno nell’inevitabile declino musulmano. La situazione politica era, 

Maratha da una parte, e Rohaila e i Sikh dall’altra. 

Inoltre, nel 1737 gli Afghani guidati dal sovrano Nādir āh attaccarono il centro 

dell’Impero a Delhi. Da quel momento si rifugiarono nelle province a Nord Ovest 

dell’India tagliandole definitivamente dal governo centrale (Moj, 

āh Walī Allāh, stavano subendo una sorte 

speculare a quella del dominio dell’Islām.

āh 

Walī Allāh



fondamentale per la sua vita politica. Durante la sua lunga permanenza nell’Ḥijāz ebbe 

Abū Tāmir, 

āh Walī Allāh ebbe una visione 

del Profeta Muḥammad, il quale gli avrebbe personalmente ordinato di tornare a Delhi 

lì in poi, assunto un ruolo estremamente influente nell’organizz

āh Walī Allāh Movement: considerazioni intellettuali e 

declino dell’Islām

necessità di stabilire un approccio scientifico all’educazione religiosa, opponendosi

āh: da quel momento in poi si 

comunità musulmana, ma canalizzato all’impegno politico e sociale nel subcontinente 

principalmente il fatto che egli attribuiva all’ignoranza dei 

musulmani nei confronti dei principi base dell’Islām e dunque l’allontanamento da 

āh



all’interno dell’Islām, che i musulmani stessi stavano 

Tali innovazioni, secondo lui, avevano causato delle deviazioni all’interno della pratica 

bidʿa

āh Walī Allāh attribuiva parte della colpa che aveva portato 

al declino dell’Islām il fatto che il potere politico ed economico 

L’ingiustizia sociale e l’emarginazione della comunità musulmana costringevano 

quest’ultima a condizioni di vita estremamente precarie e nelle sue opere egli denuncia, 

Il suo obiettivo longeva essere quello di riportare al potere l’Impero Mughal. Al contrario, 

egli aveva perduto la fiducia in quest’ultimo. Nelle sue opere muove una fortissima critica 

all’apice dell’Impero, attribuendone la decadenza agli stessi fattori d

morale che avevano portato alla decadenza degli Imperi precedenti come l’Impero 

l’Impero Romano



Il suo principale obiettivo era l’unione di tutta la 

musulmana e, soprattutto, l’instaurazione di un nuovo stato musulmano con un governo 

Gli scritti che l’autore compose al ritorno dal suo viaggio a Mecca evidenziano una piena 

The Purpose of Shah Wali Ullah’s struggles were to restore Muslim power in India 

again. He noticed the sectarian problems and the development of others’ rule and 

Nell’affermazione di Rahmani (2018: 8) si evince un dato importante che permette di 

āh Walī Allāh: il solo modo per ridare vigore al 

potere musulmano in India e per sconfiggere il declino dell’Islām e dei suoi valori nel 

e fratellanza all’interno della 

il ritorno ai fondamenti dell’Islām. Egli predicava l’eradicazione dei conflitti e 

l’accoglimento della pace tramite il ritorno agli insegnamenti del Profeta e dei primi 

i dell’Islām (Rahman, 2018: 8). 

Centrale, dunque, nella sua idea riformista di rinascita era l’educazione dei musulmani in 

L’intento di riportare 

l’Islām ai suoi albori e di restaurare uno stato islamico in India era raggiungibile solo 

Aḥādī

Taṭbīq



the world’s luxury. He started on “Tatbiq” (integration) in the Muslim society. By 

adopting the “Tatbiq” method, he introduced a liberal element and thus brought 

Un concetto, dunque, in cui è intrinseca l’idea di far coincidere e coesistere concetti e 

all’interpretazione delle fonti islamiche da parte delle quattro scuole giuridiche che 

un’altra declinazione del Taṭbīq

ai dissidi e alle fratture che dilagavano nell’India del declino del

Izālat al afāʾ

struttura di quello dei primi secoli dell’Islām: era fondamentale e necessario riprendere i 

pacifica che diveniva l’unico ambiente possibile in cui 

una rivoluzione di tipo intellettuale, che doveva avere l’assoluta 



con le generazioni successive a quella dello Shāh.

āh, 

egli sottolineava l’importanza della cooperazione tra politica e religione: la 

Il tumulto sociale del tempo, la disunità della comunità musulmana e l’estremo tasso di 

āh, basti 

e, nello specifico, vedesse l’Islām come 



Questa doppia valenza dell’Islām

Le conseguenze delle sue riforme intellettuali che miravano all’unione e all’armonia tra i 

musulmani dell’India dovevano dare luogo ad una situazione sociale che potesse 

La ripresa dell’Islām e dello studio dei suoi valori, dunque della sua implicazione 

L’educazione era il punto principale nell’idea riformista dello āh: egli operò, infatti, 

Taṭbīq

āh Walī Allāh, era dovuto all’

terreno. Il leader era tenuto a seguire l’esempio del Profeta sia negli aspetti temporali, 

divenendo il responsabile della sicurezza, dell’ordine pubblico e della stabilità del 

pensieri. Shāh Walīullah sentiva il peso della missione ‘profetica’ 

Muḥammad stesso nella famosa visione avuta durante il suo soggiorno a Mecca. Nelle 

sue lettere, infatti, egli insiste nell’impartire consigli e suggerimenti alle alte cariche 

āh Abdālī, anche detto 

Durrānī



Nonostante il potere musulmano era lungi dall’essere ristabilito nella regione, agli occhi 

interno, Shāh Walīullah divenne un leader carismatico e capace di riportare cooperazione 

āh Walī Allāh nella letteratura non musulmana

āh Walī Allāh nelle 

āh Walī Allāh

arīʿa

āh era, senza alcun dubbio, un lavoro politico e sociale rivolto in maniera 

ʿulamāʾ

universale: il suo scopo era, infatti, quello di mettere d’accordo tutti gli strati della 

i individuava nell’applicazione dei precetti islamici e nel 



ritorno dello studio delle fonti religiose l’unica via al raggiungimento di questa unione 

che avrebbe, in un momento successivo, creato un contesto ideale all’instaurazione di un 

arīʿa

āh, 

cui l’autrice sottolinea un punto estremamente importante. Ella attribuisce il mancato 

āh ad una necessità puramente intellettuale: 

quanto l’interpretazione di queste ultime come vedremo, l’ijtihād

āh disponibile a tutta la classe popolare 

āh Walī Allāh

o ad esso successivi si basava sul ritorno ai precetti dell’Islām, come ad esempio 

l’obbedienza alla arīʿa, in quanto appunto l’allontanamento da essa era visto come 

, del declino del potere musulmano e dell’oppressione della 

āh, il movimento da lui iniziato 



āh, con le nuove sfaccettature che si formeranno, agli strati sociali 

āh Walī Allāh

ultime, come potrebbe sembrare in un’ottica pretenziosamente universalistica, quanto più 

Laddove lo studioso riconosce un’attenzione dello āh Walī Allāh

dell’oppressione subita dalla sua comunità, accusa lo stesso di essere 

āh Walī Allāh.

sviluppando in seno all’Islām stesso, che 

āh Walī Allāh Aḥmad āh Abdālī

āh Walī Allāh nell’intervento 

di Durrānī, nonostante le numerose fonti che hanno accertato tale avvenimento storico, 

āh Walī Allāh

tempo e definisce le sue riforme ‘tradizionali’ e ‘non originali’, rigettando l’idea che egli 

l’ingiustificato sforzo di rendere āh Walī Allāh

quest’ultima, che come ampiamente visto negli studi utilizzati ai fini di questa trattazione, 



āh, rispetto alla tradizione pratica e alle riforme 

1.3 I ‘Revivalist Movements’ nell’Islām

motivi che hanno portato al declino dell’Impero Mughal e, dunque, al dec

quanto istituzione educativa e movimento politico islamico nell’India pre

dell’Islām in tali territori. 

seno ad un’opposizione dell’Islām a due nemici principali, la comunità religiosa 



La consapevolezza dell’imminente declino dell’Islām nel subcontinente indiano diveniva 

In un brillante articolo di Jamal Malik (2003), l’autore sembra insistere sull’importanza 

porre la sua enfasi sui moti di rivoluzione e di riforma che occupavano l’ambiente sociale 

āh Walī Allāh. 

āh Walī Allāh la 

debole era la riapertura della porta dell’ijtihād, l’interpretazione delle fonti religiose, 

Ḥujat Allāh al Bāli

La riforma doveva partire dall’ijtihād taqlīd, l’imitazione 

pedissequa e l’adesione passiva al 



āh Walī Allāh

Taṭbīq anche nell’opposizione al taqlīd

dell’ijtihād khāṣṣ

ʿulamāʾ āh ma, allo 

taqlīd, egli prescrisse la continuazione di quest’ultima all’altra classe 

ʿām

Ad ogni modo, nell’ottica progressista e revivalista del tempo, l’idea stessa di ijtihād

celava un’intrinseca contrapposizione al passato e, appunto, il rifiuto di adeguarsi a dei 

periodo storico dove il dibattito teologico in seno all’Islām incontrava le necessità 

soprattutto a fronte dell’importazione da parte dei britannici del sistema 

basate sull’uso delle scienze razionali o ʿqūlāt

manqūlāt



basti pensare all’esempio della Nahḍa

che viene definito il “Rinascimento Arabo” il progresso e l’avanzamento si basavano, 

del passato, soprattutto islamico, e del ritorno all’esempio per 

aḥādī

āh Walī Allāh che lo studio degli aḥādī

muḥaddi cholar of aḥādī

aḥādī

il significato di “nuovo” nella radice del termine arabo che stava l’idea di questo 

. La ripresa del passato e dell’esempio del Profeta come l’uomo perfetto, si 

taqlīd

ragionamento indipendente, individuato nella riapertura dell’ijtihād

aḥādī

āh Walī Allāh 

all’ijtihād



arīʿa

Inutile a dirsi, nell’ideologia di āh Walī Allāh e dei riformatori musulmani del XVIII 

e l'inimitabilità delle seconde. Solo tramite l’armonia 

della ragione e la rivelazione, la fede poteva essere rafforzata e l’Islām

il fulcro dell’egemonia sociale e politica nel continente (Malik, 2003: 232). Ancor meglio:

L’emancipazione dell'individuo e la liberazione dai canoni dell'élite e della corte erano i 

venivano più concessi dall’alto, ma venivano pretesi e raggiunti dalle riven

basso: l’uomo, in maniera svincolata e indipendente, era il centro del dibattito dell’epoca, 

il centro dell’azione, della creazione e della rivisitazione, forte di una nuova coscienza 

dell’uguaglianza tra gli uomini. 

Tali necessità si riflettevano non solo nell’ambito della riforma teologica e religiosa, ma 

nell’ambito del misticismo: parallelamente al rinnovato interesse per lo studio della 

e, più in generale, quotidiano di ogni individuo. L’uomo era chiamato a seguire l’esempio 



aḥādī nella quotidianità: una “Sunnatisation of life” (Malik, 2003: 233). 

O, ancora, nell’ambito letterario, tramite la sostituzione della lingua Farsi come mezzo di 

trasmissione letteraria per eccellenza con la lingua Urdu. L’abbandono del persiano 

rappresentava metaforicamente l’allontanamento dalla cultura elitaria della cort

Tali argomentazioni avvalorano la tesi da subito presentata dall’autore, secondo la quale 

Gli ʿulamāʾ: nuovi ruoli e gerarchie sociali

‘revivalist movements’

L’evoluzione della percezione comunitaria della popolazione musulmana trovava 

zata dai paradigmi di quest’ultimo, ma ritrovata nelle forme più identitarie del 

Con il declino dell’Impero Mughal

aspirazioni del mondo musulmano e, tantomeno, poteva rappresentare l’incarnazione 

Come già accennato nei paragrafi precedenti, l’imperatore Aurangzīb aveva incrementato 

l’importanza della figura degli ʿulamāʾ

visto, questi ultimi avevano assunto un’importanza centrale nei movimenti di 

rivendicazione dell’Islām. 



āh Walī Allāh ʿulamāʾ

aḥādī

ʿulamāʾ

figure abituate al coinvolgimento sociale all’interno della corte già dal XVI secolo. Nel 

periodo in cui l’Impero Mughal rappresentava ancora uno stato musulmano centralizzat

ʿulamāʾ

continente rappresentavano l’occasione perfetta a tale scopo.

Già con lo Shāh Walīullah aveva preso piede la teoria del califfato esteriore, detto anche 

ẓāhirī ilāfa bāṭinī ilāfa, derivante da un’antica tradizione 

del cosiddetto ‘modello islamico di legittimità del potere’. Ancora una volta, nella visione 

dello Shāh Walīullah gli ʿulamāʾ

ẓāhirī 

ilāfa, chiamato ad assicurare l’ordine e la stabilità sociale, mentre gli ʿulamāʾ

bāṭinī ilāfa

A fundamental orientation of his [Shah Waliullah’s] work, however, had been the 



Since the „Ulama‟ symbolized the aspirations of the nation; they could alone renew 

contro l’occupante britannico (Samiullah, Mushtaq, 2021: 

44). Questo periodo, dunque, con la caduta dell’impero Mughal e l

‘resurgment movement’ ‘revivalist movements’

comunitario ed evitare che l’instabilità politica si riflettesse sul tessuto sociale e sulla 

sopravvivenza dell’Islām, dei suoi valori e del suo patrimonio intellettuale.

— —

Nel loro rinnovato ruolo di guide spirituali e sociali della comunità musulmana nell’India 

ʿulamāʾ

l’Islām e per costituire un punto fermo per il ristabilirsi di una forza comunitaria. 

Tale agenda doveva divenire il punto di partenza per una ripresa dell’Islām non solo a 



dalle contaminazioni delle pratiche indu all’interno dei dogmi dell’Islām; e la riapertura 

della porta dell’ijtihād āh Walī Allāh.

ʿulamāʾ

il XVIII e il XIX secolo. Ciò fu la conseguenza, come sottolineato dall’autrice, dello 

caduta dell’Impero Mughal. 

ʿulamāʾ

caratterizzato i movimenti di riforma islamica nel XIX secolo. Quest’ultimo, infatti, 

ʿulamāʾ

1.4 L’ āh Walī Allāh

āh Walī Allāh

del suo movimento: i due punti principali di quest’ultima 

aḥādī arīʿa



in cui l’imperialismo britannico diveniva sempre più influente e pressante nella regione, 

mantenere l’ideale politico di ricreare una forma di potere islamico nella r

āh: la classe degli ʿulamāʾ

bāṭinī ilāfa

ẓāhirī ilāfa

āh e, con ciò, gli ʿulamāʾ

ruolo fondamentale all’interno di essa (Moj, 

ʿulamāʾ āh decisero di 

ẓāhirī ilāfa

dell’istituzione della fatwā

50), l’amministrazione della legge da parte del governo 

coloniale disturbava i dotti islamici dell’epoca. Per far fronte all’ingerenza britannica, 



dunque, l’emanazione delle fatāwā

all’interno della scena politica del subcontinente. 

arīʿa

creato un vuoto legale che venne repentinamente colmato dall’intervento degli ʿulamāʾ

āh

fermamente nella sua visione politica e sociale, vi era un’altra questione fondamentale e, 

come vedremo, divisiva: l’approccio all’occupante occidentale e al trattamento da 

riservare all’imperialism

ʿulamāʾ āh ʿAbd al ʿAzīz, il più grande 

āh Walī Allāh.

‘scholarly guidance’

aḥādī

ʿulamāʾ all’interno delle dinamiche 

āh ʿAbd al ʿAzīz

khāṣṣ

dell’intera comunità musulmana in India.



Questo era evidente anche sul piano prettamente intellettuale. Come già accennato, ʿAbd 

al ʿAzīz si impegnò duramente per portare avanti il testamento lasciato dal padre, 

linguaggio, così che le idee del padre potessero essere accessibili ad un’ampia fetta di 

Un’ultima declinazione di questa sua apertura verso le fasce più basse della popolazione, 

privilegiata dal padre, fu il progressivo abbandono dell’ijtihād

taqlīd

khāṣṣ ʿām, virando più per la controparte popolana: d’altra parte, poteva indicare 

arīʿa

Dal punto di vista dell’approccio nei confronti dei britannici, le idee dello āh ʿAbd al 

ʿAzīz si basavano sulla convinzione che l’occupazione dovesse essere sconfitta senza 

ricorrere all’uso delle armi, optando per una resistenza prettamente culturale. Egli 

sosteneva l’importanza fondamentale di studiare e conoscere le forme e le metodologie 

rogresso degli invasori occidentali, a partire dalla conoscenza dell’elemento 

convincere i musulmani indiani a studiare e ad imparare l’inglese per poter comprendere 

gie che avevano portato gli occidentali all’avanzamento culturale e militare 

(Mughini, 2019: 90). Una strategia, dunque, che ricorda quella attuata dall’eminente 

studioso palestinese Edward Saʿīd, il quale sosteneva l’importanza di contrastare 

l’oppressore attraverso la conoscenza minuziosa di quest’ultimo, combattendolo con i 



ʿulamāʾ che, date le necessità dettate dall’incerto panorama 

ẓāhirī ilāfa

all’ambito intellettuale e spirituale 

aḥādī

a ‘practical tradition’: Jihād e riforma dei costumi, declinazioni politiche nel 

āh Walī Allāh

ʿAbd al ʿAzīz

āh

due principali esponenti di questa generazione: Muḥammad ʿI āq e Sayyid Aḥmad. 

āh Walī 

Allāh

manqūlāt

maʿqūlāt

jihād

Muḥammad ʿI āq, infatti, nipote di ʿAbd al ʿAzīz, fu nominato direttamente da 

quest’ultimo come suo successore 



Madrasa Rahīmiyya

Il secondo, invece, Sayyid Aḥmad, fu la figura che di lì a poco 

āh nel XIX secolo.

āh Walī Allāh che, come il padre prima di lui, aveva riposto nel risveglio 

intellettuale dell’Islām la cura ai ‘mali’ della società musulmana in India, per prediligere 

āh, tra cui Muḥammad Ismāʿīl, presero bayʿa

bāṭinī ilāfa

ʿulamāʾ ẓāhirī ilāfa

movimento dai ristretti circoli elitisti della corte, iniziato da ʿAbd al ʿAzīz dopo la morte 

āh Walī Allāh, ampliandolo fino a giungere gli strati socio

Taṭbīq e sull’incognita che le nuove riforme e 

l’ampliamento del movimento alla fruizione di esso da parte del ʿām

portare, l’intento della nuova generazione guidata dal Sayyidi rimaneva quello di ricreare 

āh 

Walī Allāh. 

A fianco a ciò, però, il principale obiettivo di Sayyid Aḥmad era quello di operare una 

riforma dei costumi e delle pratiche adottate dalla popolazione musulmana dell’India 

55), considerate contrarie ai principi dell’Islām Tawhīd

dell’intero secolo.

nell’ideologia politica del Sayyid 



āh e, allo stesso tempo, in cui Sayyid Aḥmad potesse governare, 

ẓāhirī ilāfa

l’imperialismo britannico. Jihād

quello che era considerato l’invasore straniero nella Dār al Islām

decennio prima, all’epoca di ʿAbd al ʿAzīz. Nel 1803, in quel vuoto di potere che spinse 

ʿulamāʾ ẓāhirī ilāfa

politiche della società islamica tramite l’emanazione 

fatāwā āh dichiarò l’India Dār al Ḥarb

l’impero islamico che sino a quel momento aveva governato quei territori era 

Jihād

’Aziz thus appears to 

Jihād

1824 e di farlo dall’unica regione indiana che era ancora sotto la guida di un'entità 

musulmana, nello specifico, le frontiere del Nord Ovest dell’India dominate dalle tribù 

Come è ormai chiaro, dunque, a differenza di ʿ Abd al ʿ Azīz, aperto alle influenze culturali 

e ideologiche dell’occidente, Sayyid Aḥmad mostrò sin da subito una reticenza e 

un’opposizione alla cooperazione con la Gran Bretagna: il suo obiettivo era quello d

‘making jihad a way of renewal’ (Mughini, 2019: 90).

guerra santa di difesa contro l’occupante come il metodo più efficace per giungere ad un 

risveglio e ad una ripresa dell’Islām e dei suoi valori.



musulmani in India, e dell’Islām stesso, tramite un risveglio non più intellettuale, ma 

Jihād

Sayyid Aḥmad viene, ancora oggi, spesso ricordato con l’epiteto di 

Peshawar governato di Sayyid Aḥmad, il nuovo califfo esteriore, sotto la guida di ʿAbd 

al Ḥaʾī e Muḥammad Ismāʿīl che assumevano il ruolo di califfi interiori (Metcalf, 

Nonostante l’intento di questa generazione fu da sempre concentrato nel risolvere 

Taṭbīq

dettato da un’eccesiva brama politica e dell'incapacità di valutare bene le implicazioni 

dell’assunzione del ẓāhirī ilāfa

Sayyid Aḥmad morì nel 1831, sancendo il fallimento e la caduta della ‘practical tradition’ 

āh Walī Allāh (Moj, 



Conseguentemente alla morte di Sayyid Aḥmad una piccola parte dei suoi seguaci 

Jihād propriamente militare, un’altra, invece, sotto la guida di 

Muḥammad Qāsim, Muḥammad Iqbāl e Muḥammad ʿI āq sviluppo un’attitudine 

Jihād

La ‘intellectual tradition’ che continuava a fiorire all’interno della Madrasa Rahīmiyya

Delhi, continuerà ad esistere anche dopo il fallimento della ‘practical tradition’, nella sua 

a ‘intellectual tradition’: l madāris, la continuazione del testamento spirituale 

āh Walī Allāh 

Senza dubbio alcuno, anche la ‘intellectual tradition’ stava subendo un progressivo 

āh Walī Allāh. 

trattati, l’opera di Taṭbīq

āh, quello dell’ijtihād, che veniva definitivamente abbandonato per l’introduzione del 

taqlīd

ʿulamāʾ

Quest’ultima fu rintracciata in un risveglio religioso di stampo non più politico, ma 

Jihād

madāris

Nel 1842, dopo il fallimento delle nuove generazioni, Muḥammad ʿI āq, ultimo 

Madrasa Rahīmiyya all’interno della discendenza dello āh Walī 



Allāh, lasciò l’india per recarsi nell’Ḥijāz ʿulamāʾ

āh.

Tra essi vi era la figura di ʿ Abd al anī che, negli anni successivi venne nominato nuovo 

Madrasa Rahīmiyya. Per la prima volta quest’ultima, in un evento storicamente 

āh Walī Allāh (Moj, 

Questi tumulti porteranno da qui a poco alla nascita e all’insurrezione di un movimento 

che chiedeva l’indipendenza dalla morsa britannica. Nel 1875, infatti, nei territori in 

, ora uniti contro l’occupazione e il colonialismo britannico. Tale 

avvenimento, passò alla storia come la ‘War of Freedom’ (Sargana, 2015: 39) o ‘the 

Mutiny’ (Moj, : 6). Al tempo, il controllo dell’India era passato dalla Compagnia 

britanniche all’interno delle pratiche religiose e tradizionali di entrambe le fedi. 

madāris



ʿulamāʾ

L’Islām, infatti, attraversava un periodo di profondo decadimento: dopo la pesante 

mira da un’ondata d’odio da parte del regime britannico, che stava contribuendo alla 

l’India, la controparte musulmana fu quella maggiormente colpita dalla campagna d’odio 

e repressione con cui l’impero britannico decise di rispondere. 

L’Islām era sotto attacco, preso di mira dalla potenza occupante: il risultato fu presto 

madāris

Madrasa Rahīmiyya

quest’ultima fossero politiche e, dunque, da considerarsi più allarmanti rispetto alle 

ʿulamāʾ

leadership all’interno della comunità islamica, con lo scopo di liberarla dalla morsa 

coloniale e operare un risveglio dell’Islām che partisse dall’educazione e dalla pratica 

ʿulamāʾ, doveva ripartire dall’educazione.

madāris



omesso nella letteratura sul tema, ovvero l’importanza culturale e identitaria di tali 

rispetto alle tradizionali moschee e tale tratto rappresentava un’evoluzione senza 

precedenti per il sistema educativo islamico. La studiosa fa notare l’importanza ch

edifici hanno assunto successivamente alla caduta dell’Impero Mughal e, dunque, di un 

ll’Impero che 

madāris

precedenti a questo, si inseriva in un momento di realizzazione collettiva dell’imminente 

declino dell’Islām nel subcontinente indiano, stretto in una morsa tra la pressione del 

‘defeatist mindset’

poco sfociati in una nuova pagina del ‘revivalism’ nell’Islām. 

all’Islām, bensì consideravano estremamente più pericolose 

folk Islām che si erano venute a creare all’interno della 

comunità e che venivano considerate contrarie all’ortodossia.



rulers, they felt that the biggest threat to ‘true’ Islam did not come from non

āh Walī Allāh

ʿulamāʾ precedentemente citato, incaricato da Muḥammad ʿ I āq dopo 

la sua partenza verso l’Ḥijāz, si adoperò a portare avanti l’opera dello āh tramite 

l’insegnamento delle scienze religiose che era andato perduto nella ‘practical tradition’. 

ʿAbd al anī e un’altra figura fortemente devota alla diffusione del pensiero dello āh, 

Mamlūk ʿAlī, organizzarono un numeroso gruppo di seguaci a cui insegnarono le 

īd Aḥmad e Muḥammad 

Qāsim

āh Walī Allāh e dalle pratiche dei maestri sufi. 

aderito ai movimenti riformisti di Sayyid Aḥmad (Metcalf,

Dār al Islām

sotto l’egida dello āh Walī Allāh e dei suoi seguaci, credendo fermamente nei suoi 



āh, guidate da Sayyid Aḥmad e Muḥammad Ismāʿīl

quest’ultimo provenivano ora da numerosi fronti: da una parte, preso di mira dal regime 

repressivo attuato nei confronti della comunità musulmana in India dall’apparato 

e britannico, che impediva ai seguaci del movimento di Sayyid e Ismāʿīl di 

propagandare le loro idee in quanto considerate ‘filo wahhabite’ e, inoltre, minacciato 

all’interno della stessa comunità islamica, che rifiutava 

folk Islām come contrarie all’ortodossia (Moj, 

nasceva soprattutto per contrastare l’emergere delle 

minacce all’interno della cosiddetta 

all’ortodossia, quelle del folk Islām

Islām

di Deoband furono quelle dell’Islām sciita e il sufismo.

contraria alla tradizione di Sayyid Aḥmad e Muḥammad Ismāʿīl come bidʿa

inherited from Syed Ahmed’s Movement (Moj, 

Quest’affermazione sintetizza il fulcro, l’essenza del testamento della 

politiche e strutturali. L’obiettivo principale che doveva essere portato avanti era quello 



andati perduti tra i musulmani del subcontinente. Dunque, solo tramite il ‘revival’ 

l’Islām e dei suoi valori era possibile una rinascita culturale, politica e sociale della 

āh Walī Allāh, 

ovvero quello ereditato da Sayyid Aḥmad (Moj, 

era l’attuazione e la messa in pratica di 

Proteggere e preservare i valori islamici: ‘countercultural tendencies’ della 

L’istituzione della 

Tafsīr

Aḥādī

contro l’ingerenza del colonialismo britannico. Una guida, dunque, spirituale e religiosa, 

L’educazione, dunque, intesa come il mezzo tramite il quale poter preservare i valori del 

rue Islām

folk Islām e insegnare questi ultimi alla popolazione, era l’elemento centrale di 

: 51) definisce la ‘fase ascetica’ della 

educativo e prettamente intellettuale, nel quale l’insegnamento delle scienze religiose e, 

dunque, l’educazione della comunità musulmana agli autentici e incontaminati valori del 

vero Islām, div

Il carattere fondamentale e costitutivo di tale fase era l’impegno degli ʿulamāʾ

madāris



madāris

ʿulamāʾ

iniziarono ad essere definiti ‘Deobandi’. Si era, dunque, assistito ad una vera e propria 

Tornando alla ‘fase ascetica’, dunque, chiaro come l’atteggiamento adottato contro tutte 

quelle pratiche del ‘folk Islām’ additate come bidʿa

pacifico: la principale metodologia di attacco e contrasto era l’emanazione di fatāwā

Ismāʿīl (Moj, 

religiosi dell’India era quello che Moj (

āh 

Walī Allāh sotto la guida di Sayyid Aḥmad e Muḥammad Ismāʿīl,

taqlīd

della scuola giuridica Hanafita era stato reintrodotto e preferito all’ijtihād

l’idea di Taṭbīq

considerato contrario al vero Islām.

Da tali elementi si sviluppò la tendenza, all’interno degli ambienti della 



folk Islām

all’interno della 

madāris

più piccole furono erette sotto l’egida dell’istituzione a Deoband. Tutte, però, furono 

dell’India, come Delhi, Calcutta ecc. (Moj

numerose fonti sul tema: l’appena citato 

ʿulamāʾ

elargivano i propri insegnamenti e si promulgavano per l’esportazione della propria idea 

del ‘true Islām’, molte delle loro fatāwā

L’atteggiamento controcorrente della 

rue Islām

Islām

sulle questioni più morali e dottrinali e, d’altra parte, 



interessi di quest’ultima e dell’Islām in generale: la 

ʿulamāʾ

scuole di pensiero contrarie all’Islām 

īd Aḥmad, l’ultimo dei padri 

Con l’aprirsi del XX secolo, però, e con l’arrivo delle nuove generazioni di ʿulamāʾ

all’interno del movimento, la situazione subì un repentino cambio di direzione. 

per il mantenimento di questi ultimi non erano più il punto fondante dell’agenda del 

‘activist phase'

āh Walī Allāh: 

Il XX secolo si aprì indubbiamente con un panorama di violenze e oppressione per l’intero 

mondo musulmano. All’alba del primo conflitto mondiale, le potenze occidentali stavano 

Dār al Islām

islamici nell’intero 



ʿulamāʾ

segnato profondamente l’assetto della 

britannico diveniva sempre più debilitante, non solo per i musulmani, ma per l’intera 

prima parte della cosiddetta ‘fase attivista’, si caratterizza per l’enfasi ideologica 

sull’indipendenza religiosa, non politica. La salvaguardia e il mantenimento dell’Islām 

parte della sua ‘fase attivista’. La subordinazione dell’interesse per una liberazione 

l’interesse di proteggere gli interessi di tutti i musulmani dell’India (Moj, 

Proprio quest’ultimo tratto, secondo gli ʿ ulamāʾ

del ‘folk Islām’ di tutta la società musulmana, come abbiamo visto considerata la 

‘mainstream society’ e, consecutivamente, un’ottima ragione per distanziarsene (Moj

Una prima svolta nell’approccio e nella strategia della 

di Maḥmūd Ḥassan, ma fu, purtroppo, costretta a terminare per l’avversione del 

colonialismo britannico che ne ordinò l’arresto pochi anni prima dell’inizio del conflitto 

Maḥmūd Ḥassan fu il primo studente della 

sotto l’egida di Muḥammad Qāsim, uno dei padri fondatori dell’istituzione. Nel 1890 fu 

nominato preside di quest’ultima e dichiarato ufficialmente il successore spirituale dei 

rivoluzionario, che seguiva la tradizione pratica portata avanti da Sayyid Aḥmad e 



Muḥammad Ismāʿīl. Egli non considerava la 

sulle scienze religiose e sui valori morali dell’Islām 

Jihād

Nel 1909 fondò la Jamāʿat al Anṣār, un’associazione che gli sarebbe servita per mettere 

ʿulamāʾ

politiche e sociali che stavano affliggendo la comunità musulmana dell’India e che si 

sostituiva all’approccio educativo e politicamente disinteressato che aveva caratteri

I due scopi principali del movimento iniziato da Maḥmūd Ḥassan

[...] Finding an ‘outer caliph’ and 

of ‘inner caliphs’ (Moj, 

l’Islām eobandi, in concomitanza con gli ideali della ‘practical tradition’ dello āh Walī 

Allāh. Questo suo movimento doveva partire da quelle provincie nel nord dell’india in 

Molti musulmani in India iniziarono ad appoggiare l’approccio attivista di Ḥassan, in 



l’appoggio dell’Impero Ottomano, in un momento in cui il pan

All’interno della 

fase ascetica, che si opponeva fortemente alle azioni di Maḥmūd Ḥassan

estremamente cauti nell’affrontare la Gran Bretagna (Moj, 

rappresentata da Muḥammad Aḥmad, 

Muḥammad Qāsim, il quale adottava un approccio più vicino alla ‘spiritual tradition’, 

fondato quindi sull’educazione religiosa e l’insegnamento dei valori dell’Islām 

e una spartizione delle due fazioni, le quali seguivano con Maḥmūd Ḥassan la fase 

attivista e con Muḥammad Aḥmad continuavano la fase ascetica (Moj, 

Bretagna, come previsto, dichiarò leali all’Impero i secondi e, al contrario, si oppose 

pubblicamente al mantenimento del movimento di Ḥassan (Moj, 

Ḥassan venne, dunque, arrestato dopo essere fuggito nell’Ḥijāz. 

Al suo arresto l’amministrazione della 

La prima fase di quella che viene definita la ‘fase attivista’ fu, dunque, caratterizzata da 

una formale continuazione delle metodologie tipiche della ‘fase ascetica’, come ad 

contatto con la ‘mainstream society’ e i rappresentanti sociali e politici del ‘folk Islām’.

Inoltre, in tale fase va segnalato l’appoggio della 

Muḥammad Aḥmad



In quell’anno Maḥmūd Ḥassan terminò il suo esilio ordinato dai britannici dopo il suo 

he beginning of the Deobandis’ active 

ilāfa. Quest’ultimo venne fondato nel 1919 a 

ʿulamāʾ

Dār al Islām

ilāfa

Il clima politico e sociale che caratterizzava l’India del tempo diventava sempre più 

dell'indipendenza dell’India dal regime britannico diventava sempre più impellente, il 

inglese decise nel 1885 di imporre l’istituzione di un Congresso Nazionale 

ʿulamāʾ

ʿulamāʾ, invece, Maḥmūd 

Ḥassan emise una fatwā, con l’appoggio del ilāfa



L’idea iniziale portata avanti da Ḥassan prima del suo esilio, ovvero quella di individuare 

ẓāhirī ilāfa’ che potesse portare alla creazione di un nuovo stato islamico in 

ʿulamāʾ bāṭinī ilāfa

l’approccio La cosiddetta ‘mainstream 

society’ diveniva ora uno degli alleati della : l’Islām 

madāris

Con Maḥmūd Ḥassan si assiste, dunque, alla fine della strategia di isolamento e di quel 

‘countercultural character’ 

: 73). Inoltre, fondamentale per Ḥassan era la cooperazione con gli Indu

dell’India contro il colonialismo britannico (Moj, 

La popolarità di Ḥassan era in sempre maggiore aumento tra gli ʿulamāʾ

ʿulamāʾ

dell’approccio ascetico a quelli dell’approccio attivista, fortificando la posizione 

Maḥmūd Ḥassan diveniva indiscutibilmente, al di 

questo frangente fu l’organizzazione detta Jamīʿat ʿUlamāʾ al Hind

principalmente con l’acronimo JUH. Quest’ultima nacque in seno al precedentemente 

ilāfa, anch’essa nel 1919 (Sargana



inevitabilmente, attraverso l’educazione e l’insegnamento dei precetti islamici nelle 

contesto: l’organizzazione doveva portare avanti una strategia non

indipendenza dal regime britannico, in un’ottica di stretta cooperazione con tutti i 

l’emergere di numerose madāris nei territori dell’India fosse un elemento 

‘composite nationalism’ era un’ideologia che poneva le sue radici degli 

insegnamenti dell’Islām

parti equamente importanti, una volta ottenuta l’indipendenza dall’imperialismo 



chiamati all’insurrezione contro il colonialismo, 

‘territorial nationalism’

e religiose. Una nazione, dunque, che non necessitava di un’omologazione linguistica 

dell’opposizione alla creazione di 

Tale piattaforma divenne, dunque, propedeutica per Ḥassan che, divenutone capo, la rese 

il principale mezzo tramite il quale avrebbe espanso l’Islām 

ʿulamāʾ all’interno della scena politica aveva ora raggiunto il suo apice.

nelle questioni che riguardavano i musulmani dell’India. Come si è, inoltre, sostenuto sin 

dall’inizio di questa trattazione, la cornice storica ha assunto un’importanza pivotale nella 

‘countercultural character’

, costringeva quest’ultima a porre un interesse maggiore nei conflitti interni alla 



l’indipendenza dell’India, gli attuali leader del movimento, tra tutti Ḥussayn

Alcuni componenti della società islamica, nello specifico Muḥammad Iqbāl, con i quali i 

Deobandi continuavano ad avere dissidi nonostante l’apparente abbandono di quella 

strategia di isolamento attuata nei decenni precedenti, iniziavano ad avanzare l’idea 

L’idea di due nazioni per le due comunità religiose iniziava a prendere piede.

āh 

Walī Allāh, o delle idee portate avanti dalle seconde generazioni del suo movimento, con 

Sayyid Aḥmad, parrebbe inevitabile ipotizzare che i leader 

subito dopo la caduta dell’Impero Mughal

poter implementare l’idea di bāṭinī ilāfa ẓāhirī ilāfa

eobandi all’interno del JUH scelsero 

di anteporre quel ‘countercultural character’ che aveva caratterizzato il movimento negli 

ʿulamāʾ

vero Islām. L’opposizione alla 

partorita, veniva prima della storia dell’Islām Deoband (Moj,



lotta di liberazione coloniale, all’interno del JUH si era ora rafforzato l’appoggio del 

L’unione di due comunità che, però, a partire dalla caduta dell’Impero Mughal erano state 

destinata a terminare. Già all’inizio degli anni 20, infatti, l’ambizione di un 

che unisse tutte le comunità dell’india, fortemente voluto dal JUH e dal 

ʿulamāʾ

così l’idea più diffusa al tempo:

L’idea della creazione di uno stato indipendente per i musulmani fu accolta dalla 

l’appoggio della società musulmana (Moj, 

Nell’agosto del 1947 le aree a maggioranza musulmana del Punjab Occidentale, del 

dall’India: nacque lo stato del Pakistan. L’obiettivo del JUH di un’India unita era 



I Deobandi dell’India si trovavano, ora, ad essere una minoranza religiosa in uno stato 

le proprie pratiche in India, dall’altra, avevano fomentato l’avversione reciproca con la 

stessa comunità musulmana, la ‘mainstream society’. 

ʿulamāʾ eobandi: nel 1948 Ḥussayn Madani annuncio il ritorno a quella strategia che 

madāris

Il loro scopo doveva rimanere quello di proteggere ed espandere l’Islām 

il true Islām (Moj, 

musulmani era un’idea che andava raccogliendo un successo sempre maggiore tra le 

o meglio, la 'mainstream society’, se si guarda dal punto di vista 

dell’Impero Mughal.

abīr Aḥmad ʿU mānī, si discostava dall’approccio dei vertici e creava un 

eobandi indipendente, chiamato Jamīʿat ʿUlamāʾ al Islām

cardine di questo nuovo partito era l’appoggio alla creazione di uno stato indipendente 



Opponendosi all’approccio 

idea proveniente dalla ‘mainstream society’, egli teorizzava la necessità di appoggiare 

questa idea e unirsi ad essa per assicurarsi l’applicazione del bāṭinī ilāfa ẓāhirī 

ilāfa e l’implementazione dell’Islām 

Dopo la creazione del Pakistan, ʿ U mānī e alcuni suoi seguaci si trasferirono nel neonato 

, a capo di quell’ala 

ʿulamāʾ convinta che “the new 

constitution should be based on Islamic principles” (Moj, 

Una volta raggiunto, infatti, l’obiettivo che aveva ispirato la nascita della 

ʿulamāʾ

Qui vennero fortemente influenzati dalle idee politiche del Mawlana Al Mawdūdī ma, 

ʿulamāʾ

ʿulamāʾ

enfasi nell’assicurarsi uno status di dotti religiosi e, conseguentemente, nell'assicurare il 

madāris

madāris del territorio, la Wifāq al Madāris al 

ʿArabiyya, con l’acronimo WMA (Moj, L’importanza e l’influenza delle 

nella seconda metà degli anni ‘70 quando, a 

capo di un’insurrezione popolare contro il governo di Bhutto, nata allo scopo di 

del Generale Ḑiyyaʾ al Ḥaqq nel 1977 (Mo



ultime, il governo di Ḑiyyaʾ si garantì la legittimazione Islamica, che mancava dopo aver 

no l’appoggio da parte della classe 

ʿulamāʾ : 94). Quest’ultimi, d’altra parte, che avevano sino ad allora 

‘countercultural approach’

Ḑiyyaʾ, che introdussero un codice islamico in ogni ambito della società secondo 

un’interpretazione dell’Islām

99) gli anni ‘70 costituirono un punto di 

sociale e a mantenere vivo l’Islām 

dopo l’invasione Sovietica 

dell’Afghanistan avvenuta nel 1979, renderà le madāris

base per l’educazione e l'addestramento dei mujāhidīn Dār al 



Islām Nel Pakistan contemporaneo, dunque, l’attivismo politico 

1.8 L’ ā e la centralità dell’educazione

successiva alla fondazione dell’istituzione religiosa 

da quella che Moj definiva la ‘fase ascetica’. 

Ancora lontana dall’azione politica e dall’impegno sociale nelle questioni che 

fondava il proprio testamento sull'importanza dell’educazione.

islamica e la sopravvivenza dei valori dell’Islām sul piano sociale, bensì stava 

l’opinione più diffusa all’epoca 

Secular and Christian education: minacce all’identit

Egli sottolinea, infatti, il ruolo dell’influenza britannica e della ‘minaccia’ 

ʿulamāʾ

venivano importati e, spesso, forzatamente imposti nel subcontinente con l’avanzare della 



ʿulamāʾ

madāris

madāris

musulmana sia in un'accezione individualistica che comunitaria. All’interno di tali 

costitutivo che definiva un ‘musulmano’ e, ancor 

meglio, un ‘deobandi’. Questa identità, secondo Hashmi (2014: 57) era messa in pericolo 

dall’universalismo e l’egemonia culturale che il colonialismo britannico intendeva 

l’occupante occidentale assunse un ruolo di rilievo in tale risveglio sociale. I missionari 

D’altra parte, oltre alla minaccia di ‘cristianizzazione’ del sistema educativo, vi era la 

ʿulamāʾ

Quest’ultima godeva di un maggiore appoggio da parte del governo coloniale e negli anni 

‘educational dualism’ madāris

ʿulamāʾ

Dīn

Dunyā

all’oppressione della comunità musulmana (Hashmi, 2014: 85)



ʿulamāʾ

lo specchio di una società che ora esprimeva l’urgenza di ritrovare e riconfermare i suoi 

Infine, dato quello che è stato definito come ‘countercultural character’ della 

componenti della società musulmana o ‘mainstream society’, gli ʿulamāʾ

erigevano a rappresentanti del ‘true Muslim’ (Hashmi, 2014: 93). 

L’incarnazione dei valori della 

dell’educazione e delle madrase il punto di riferimento da cui partire.



ʿulamāʾ

religiosi, così che potessero diffondere le dovute riguardo al ‘true Islām’ e alle norme e 

ai valori di quest’ultimo (Metcalf,

diveniva l’istituzione dalla quale partire a tale scopo. 

Secondo le testimonianze degli alunni all’interno della 

un’eccellenza nella regione.

ʿulamāʾ

Questo curriculum, standardizzato e sistematizzato nel XVIII secolo dall’eminente 

famiglia dei Farangi Mahalli, apriva gli studi intellettuali all’accoglimento delle maʿqūlāt

ʿulamāʾ e gli intellettuali musulmani sentivano l’urgenza di preservare il patrimonio 

madāris 

maʿqūlāt

, la logica, la filosofia e le scienze linguistiche, sottolineando l’importanza 



dell’affiancarle alle manqūlāt

Taṭbīq attuata dallo Shāh Walīullah nella sua idea di ‘revival 

Islam’.

subcontinente era oggetto di acceso dibattito. In ottica tradizionalista, l’idea prodotta 

all’interno della Madrasa eobandi era quella di mantenere intatti i valori del ‘true Islām’ 

considered “Islamic education.” Like all other contemporary reform movements, 

the objective of the Deobandis was the “correction of [the] defective state of Islam 

fe in India,” but they insisted that it must begin with the revival of 

Infatti, nonostante l’apertura alla modernità rappresentata dall’adozione del dars

maʿqūlāt, all’interno della 

contenuti del curriculum in questione: l’enfasi canonica che il curriculum poneva sulle 

aḥādī

āh Walī Allāh che rappresentava, 

un’imposizione in

finanziamenti all’istruzione e alla comunità stavano man mano svanendo. Serviva, 

ʿulamāʾ

97). Inoltre, con la perdita dei fondi statali, l’intero 



dall’oblio (Hashmi, 2014: 60). 

sopravvivenza e l’espansione anche dopo il declino Mughal. Altre scuole religiose che, 

madāris

‘reformed madrassas’

madāris

madāris

dell’educazione prettamente islamica (Hashmi, 2014: 87). L’incognita rimaneva, dunque, 

Lo studio dell’inglese e 

delle materie tipicamente occidentali all’interno della 

ʿulamāʾ

Al Qāsim, fondatore della 

se ne distanziava nel caso specifico definendone obsoleto l’insegnamento, in quanto già 

praticato nelle scuole coloniali. Nonostante l’opposizione anche di Ra īd Aḥmad, l’altro 



aḥādī

dell’organizzazione delle scuole britanniche in India. 

l’insegnamento della calligrafia, di per sé una disciplina collegata alla pratica relig

in quanto nell’Islām questa rappresenta una manifestazione della spiritualità. I dibattiti a 

ʿulamāʾ: Rashīd Aḥmad

L’educazione e in questo caso il linguaggio tramite il quale l’educazione veniva 

ʿulamāʾ

Gli stessi studenti che hanno intrapreso gli studi all’interno della 

dell’India in cui si parlavano dialetti diversi rispetto all’Urdu sta

ʿulamāʾ

Un’enfasi particolare, sulla quale insiste soprattutto Metcalf (

nel concetto di comunità. L’ala amministrativa della 

era fondamentale il ruolo di quest’ultima in quanto comunità, non delle singole 



personalità e dei loro compiti specifici. Gli ideali principali erano quelli di ‘openness and 

tolerance’, ‘mutual consultation’ e ‘value of ideas’ (Metcalf,

stesse testimonianze provenienti dall’interno della 

dell’amministrazione o un semplice studente, e soprattutto all’interesse comune della 

lasciare spazio ad un’organizzazione ed etica comunitaria, sfociò nella decisione 

Anche l’unione degli studenti era fondamentale all’interno della 

una ‘boarding school’ 

esistenti nelle scuole coloniali dell’India 

momento, acconsentito ad un’apertura graduale alle influenze e ai metodi educativi 



rispetto ai metodi tradizionali dell’educazione islamica, tra cui la scelta di costruire una 

struttura parallela ma non coincidente con la moschea, l’adozione dell’Urdu come lingua 

di insegnamento e l’apertura ai ceti popolari.

Tutto ciò, infine, risulta chiaro anche nell’impatto significativo che la 

madāris

Dār al Islām

un’istituzione rilevante nel panorama educativo e 



DIASPORA: I DEOBANDI E L’ISLĀ

oggi tra i più importanti centri di diffusione dell’istruzione islamica a livello globale, a 

dār al Islām

2.1 L’I ā

Nell’opera curata da Jocelyne

, l’immigrazione musulmana in Gran Bre

differenza, ad esempio, dell’arrivo delle 

2.2.1, dove si discute l’approccio transnazionale agli studi sulle migrazioni e le diaspore 



tessuto sociale dei due paesi: l’Islām e la 

Un’altra fondamentale considerazione dalla quale partire 

le definizioni dei due termini secondo l’Enciclopedia Treccani.

all’alternarsi dei periodi glaciali e dei periodi interglaciali, uniti all’

Un termine, dunque, come sottolineato nella definizione dell’Enciclopedia della lingua 

https://www.treccani.it/enciclopedia/territorio/
https://www.treccani.it/enciclopedia/vita/
https://www.treccani.it/enciclopedia/evoluzione/
https://www.treccani.it/enciclopedia/raccolta/
https://www.treccani.it/enciclopedia/caccia/


s. f. [dal gr. διασπορά «dispersione», der. di διασπείρω «disseminare»]. –

ei nel mondo antico, dall’esilio babilonese (6° sec. a. C.) in 

tempi moderni, il termine è adoperato per indicare anche la diffusione d’una 

dell’individuo, caratterizzata parallelamente da un senso di appartenenza collettiva a una 

cosiddetti ‘stati nazione’ e che collegano le comunità sparse al territorio di origine. 

dall’

all’individuo, quanto più per imposizioni esterne ad esso. 

Queste differenze sottolineano come l’aspetto temporale sia centrale nei caratteri 



Szanton definiscono il transnazionalismo come “i 

Paese di origine e quello di insediamento”, includendo “relazioni multiple 

i confini”.

‘spazi sociali’ (Duany, 2012: 17) attraverso i quali vengono a formarsi nuove forme 

circolare, che comprende tanto il luogo di destinazione quanto il luogo d’origine, ovvero 

una nuova ‘antropologia 



transnazionale’, che ha 

compresenza delle influenze e dei legami con la terra d’origine e la terra d’arrivo.

I vincoli, culturali, politici e umani con i luoghi d’origine sono elementi fondamentali 

caratterizza quest’ultimo, in ogni sua accezione, 



della globalizzazione e dell’intensificazione dei flussi migratori, il mercato economico ha 

le categorie analitiche tradizionali elaborate nell’epoca degli stati nazionali, sono stati 

mettono in discussione l'entità nazionale o statuale in quanto ‘contenitore’ esclusivo di 

uno spazio culturale e geografico entro cui un’identità o una cultura si formano e si 

Il modello transnazionalista ha gradualmente sostituito quello dell’assimilazione, a lungo 

dominante, in particolare negli Stati Uniti (Duany, 2012: 16). Quest’ultimo prevedeva 

d’origine per integrarsi pienamente nella società ospitante secondo un’ottica 

‘sdradicavano’ loro stessi dalla terra d’origine, dalla propria lingua e dalle proprie 

conto di ciò da cui il soggetto era partito. Un tentativo, quest’ultimo, di stampo 

oro cultura d’origine. L’approccio 

contemporanei mantengano molteplici connessioni con il proprio luogo d’origine, sia 



d’origine siano molto spesso di tipo materiale e pragmatico. I transmigranti, infatti, 

di ‘ponte economico’ con il paese di partenza che si concretizza 

con l’invio di denaro alla famiglia o, come la definiscono Schiller, Basch e Szanton Blanc 

(1995: 51) un ‘ ’.

confini migratori e che si ricollega al paese d’origine. La dimensione cult

l’ , ovvero la riformulazione identitaria dell’essere che si scinde e costringe il 

legata al luogo d’origine.

L’applicazione di tali concetti al caso della migrazione musulmana e, nello specifico, 

quesito introdotto all’inizio di questo capitolo, relativo alle strategie attraverso le quali

rappresentanti dell’istituzione 



, la comunità musulmana si trova al giorno d’oggi ad essere 

piuttosto che in quello di paesi come l’Italia. 

cedere ad un’analisi storica delle dinamiche e della genealogia dei fenomeni 

Anche un semplice viaggio nel Regno Unito, infatti, permette di cogliere come l’Islām 

sociale rispetto all’Italia. Passeggiando per le strade di città 

e sul Profeta Muḥammad, invitandoli ad offrire la ṣadaqa

dei testi sacri dell’Islām

sarà altrettanto facile notare l’elevata rete di moschee, negozi ḥalāl

ḥijāb

wuḍūʾ

Ramaḍān sono ulteriori indicatori di un’integrazione più radicata nella vita 

l’inclusione attiva della comunità musulmana nel tessuto sociale e nelle dinamiche 



, nello specifico il secondo capitolo, indaga lo stato dell’arte 

relativo alla ricerca e alla letteratura sul tema dell’Islām e delle 

progressivo processo di inclusione della comunità musulmana all’interno del panorama 

ricostruzione consente di comprendere le dinamiche strutturali alla base dell’attuale 

la presenza e l’insediamento di tali comunità subì un sostanziale incremento. 

Alcuni musulmani che avevano combattuto per l’esercito britannico, provenienti 

As a result of Britain’s colonial ties and links, the Muslim population grew as a 

propria terra d’origine una volta risolte tali problematiche. 



necessari alla ricostruzione postbellica nell’industria del paese e i nuovi cambiamenti 

Per comprendere la portata di tale avvenimento e l’importanza storica che questo 

dall’MCB 

svolto dall’MCB nei censi decennali successivi a quello del 2001, attraverso i quali 

l’organizzazione ha contribuito a un’analisi sempre più approfondita della presenza 

particolarmente nitido dell’eterogeneità dell’Islām

significativa a trasformare l’idea e il desiderio di ritorno al paese d’origine in un mito 

irrealizzabile; dall’altro, favorì un progressivo incremento e consolidamento in quei 



ḥalāl

tra cui il Medio Oriente, l’Africa 

dār al 

Islām

Dall’analisi storica della migrazione musulmana nel Regno Unito emerge chiaramente 

religiosa. L’elemento religioso finora implicito nell’uso ricorrente dell’espressio

‘comunità musulmana’ come soggetto e oggetto di questa ricostruzione 

contesto britannico. Al contrario, il fulcro degli studi sull’argomento è stato 

erano i ‘musulmani’ o, più in generale, la ‘comunità musulmana’, bensì gli individui 



sui paradigmi derivanti dalla narrazione predominante nell’epoca degli 

Fu soltanto all’inizio degli anni Settanta che si registrò un significativo cambiamento di 

prospettiva nella ricerca. L’identità etnica o razziale cessò di essere il principale criterio 

il dibattito accademico: l’identità religiosa (Cesari, 

narrazione più articolata sull’arrivo, la presenza e il processo di integrazione delle 

ricostruire e trasmettere la genealogia della loro presenza nel paese, con l’obiettivo di 

They not only assert a sense of British Muslim history and ‘belonging’, but also 

narratives about the supposed ‘segregation’ and 

paradigmi della modernità occidentale; dall’altro, incarna una realtà che 

argomentazione. I risultati del censimento del 2021, pubblicati nel rapporto dell’MCB, evidenziano la 
erra e Galles. Secondo i dati, l’età media della 

circa 40 anni rilevata nel resto della popolazione. Inoltre, all’interno della comunità musulmana, la 

registrata nell’insieme della popolazione britannica. (



dominante che costruisce l’Altro come nemico, proiettando su di esso le paure e le 

sull’appartenenza nazionale, bensì sulla comune fede religiosa. L’unione dei membri 

mezzo fondamentale per esprimere pubblicamente la difesa dell’Islām (Ce

musulmani sull’etnografia della 

geografica di ogni singolo membro di essa. L’elemento identitario 

identità religiosa nei musulmani in diaspora. Inoltre, l’estesa presenza di strutture 

i all’individuazione e al recupero del passato 

all’interno del Regno Unito, che potesse 

alla costruzione di un vero e proprio ‘spazio islamico’ all’interno della 

‘Musulmani Britannici’ o 

Le loro testimonianze dirette, dunque, divengono ad oggi un’alternativa essenziale alla 

rappresentazione fornita dalle fonti occidentali, spesso fuorviata dall’immaginario 

orientalista che, da sempre, ha caratterizzato la rappresentazione dell’Altro, nello



L’elemento transnazionale nel caso della diaspora musulmana nel Regno Unito

sua declinazione concreta in due elementi principali: la cosiddetta ‘islamizzazione dello 

spazio’ nel luogo d’approdo e di accoglienza e il forte attaccamento ai luoghi, alle pratiche 

e alle persone rimaste nel luogo d’origine.

fatto cenno ad un importante fenomeno culturale, quello della ‘islamizzazione 

dello spazio’ (Cesari, 

l’adeguamento di essi alla necessità e alle abitudini della comunità musulmana, ad 

esempio tramite l’aumento delle inf

nell’analisi del caso studio di Birmingham.

In secondo luogo, l’elemento transnazionale della diaspora musulmana si riversa 

d’origine. Nei musulmani britannici in diaspora cresce un senso di responsabilità nei 

mantenerlo nel presente. Ciò si riflette nell’adozione, spesso visibile nelle comunità 

evidente nell’enfasi posta all’



Sul piano della rappresentanza politica e giuridica, le conseguenze di un’identificazione 

identitaria fondata sull’elemento religioso e comunitario hanno determinato un 

Dopo aver preso atto dell’impraticabilità del cosiddetto ‘mito del ritorno’ e con la 

che una rappresentanza limitata all’ambito delle moschee non fosse più suffici

tutelare gli interessi della comunità. Di conseguenza, si è resa necessaria l’istituzione di 

Anche sul piano politico, l’inclusione della comunità musulmana e la conseguente 

istituzionalizzazione dell’Islām ha subito un enorme incremento negli ultimi anni. Le 

ʿīd al fiṭr

Ramaḍān
zakāt.



portano i loro auguri in questa giornata, dimostrando l’attenzione posta 

chiaro come l’inclusione della comunità 

L’inclusione sociale si riflette spesso nell’inclusione accademica. Con l’arrivo dei primi 

sugli studi relativi alle comunità musulmane e all’Islām nel Regno Unito. N

fondato l’Islamic Studies Network Advisory Board per supportare le iniziative 

accademiche relative agli studi islamici e ciò spiano la strada per l’istituzione della 

notato che all’interno delle stesse 

religioso e culturale d’origine, sia di quello della società a cui appartengono e iniziano 

L’attaccamento al passato 

mantiene profondamente radicata nella terra d’origine.

che questa terra d’origine non viene concepita esclusivamente in termini di appartenenza 

dār al Islām



che dell’intera popolazione musulmana situata nel Regno Unito, i cosiddetti 

costituiscono quasi il 66%, ovvero più della metà dell’intera popolazione.

Anche tra i 'mixed ethnic groups’, ovvero tra coloro che sono nati da genitori di etnie 

differenti, i musulmani sono per l’1,5% concentrati nel gruppo ‘White and Asian’.

Bangladesh e oltre il 6% dall’India (

ospitato il nucleo fondativo dell’istituzione 

l’elevata diffusione del movimento nel Regno Unito del movimento.

2.2.2 L’I

analizzare la genealogia e lo sviluppo dell’Islām e delle 

indagare le cause politiche alla base dell’arretratezza italiana in termini di inclusione, 

Vallo in Sicilia nell’827, ha portato all’espansione in Italia. Tale elemento, v

Nonostante, dunque, l’Italia possa dirsi vantare una radicata tradizione degli studi 



ricostruire la storia dell’inclusione della comunità musulmana, il capitolo riguardante 

l’Italia focalizza le sue pagine sul racconto dell’esclusione e della m

Per quanto riguarda la storia dell’immigrazione e della diaspora musulmana in Italia si 

Ciò che, però, contraddistingue la narrazione moderna riguardante l’immigrazione in 

Africa furono coinvolti nell’ondata di rivendicazioni comunemente note come le 

‘Primavere Arabe’.



dell’influenza della narrazione politica vengono definiti ‘ landestini’.

forniti dall’IdoS (Centro Studi e Ricerche Immigrazione Dossier Statistico). Nella scheda 

comunità definite ‘straniere’. Nel 2023 la 

musulmane e sul dibattito riguardante queste ultime, nel caso dell’Italia sono lasciate ai 

Il nucleo della letteratura riguardante l’Islām 

d esso nell’opinione 

[..] and as the quintessence of otherness, ‘the overly culturalist understanding of 

giorno d’oggi, ma le considerazioni generali effettuate dall’autrice aiutano certamente a comporre un 
quadro assolutamente attuale dello stato dell’arte nel panorama italiano odierno.



challenged in the last sixty years’ (Cesari, 

La raffigurazione dell’Islām come il nemico o l’Altro per eccellenza 

interesse accademico concentrato nell’indagine di che rende l’Islām ‘Altro’ rispetto a 

nell’analisi dell’

riguardanti, nell’effettivo, l’

: 268). I ‘Musulmani’, dunque, rappresentano in Italia una categoria ancora 

del Regno Unito, inoltre, l’individuazione del paradigma religioso i musulmani e l’Islām 

un’imposizione esterna, una categorizzaz

musulmana voluta dall’opinione pubblica italiana.

distorta dell’Islām

revisionista ed estremamente populista, si sono riversate nella costruzione dell’Altro, reso 

solo in quanto appartenenti alla categoria ‘Islām’, sia sul piano sociale sia sul piano 



context, the public visibility of Islam is not due to Muslims’ activism but is mainly 

Nonostante il pluralismo religioso in ogni sua forma sia tutelato dall’articolo 19 della 

: 276). L’ossessione della 

azionalista e sovranista tipica dei partiti di destra dell’Europa degli ultimi decenni. Sono 

276). Nei tempi più recenti, inoltre, hanno interessato l’opinione pubblica altri 

ḥalāl 

2025), che ha scatenato polemiche tra l’opinione pubblica e i partiti di destra. Anche in 

ḥalāl

Blancat cita l’esempio del divieto di apertura dei negozi di kebab in Toscana 



‘islamizzazione dello spazio’. Quella che nel regno Unito 

all’inclusione della comunità islamica che, grazie a questa islamizzazione dello spazio 

trova ad essere incoraggiata all’implemento de

L’idea dell’Islām in quanto l’Altro, il nemico per eccellenza rispetto al Noi, ha contribuito 

essa: l’Islām 

cristiana. Quest’ultima come già citato in relazione all’esempio del crocifisso 

scuole, uno dei temi ricorrenti nei dibattiti politici dell’Italia populista. Nel 2023 la 

l’imposizione dell’esposizione del crocifisso «nelle scuole e negli uffici delle pubbliche 

L’ambito dell’istruzione rappresenta un altro elemento importante nella trattazione in 

corso. Lo spazio garantito all’istruzione islamica in Italia 

L’ossessione di preservare la cultura nazionale contro le innovazioni, il multiculturalismo 

e il pluralismo religioso si riversa nell’opposizione ad ogni forma di educazione non laica 

e, tra tutte, nell’opposizione all’istruzione



L’ossessione dell’opinione pubblica italiana 

L’opposizione all’islamizzazione dello spazio e la continua ossessione alla difesa 

dibattito italiano sull’integrazione: l’apertura delle moschee. 

land to the ‘other’. In fact the ‘mosque’ catalyses the fears of 

—

other words, the fear of a foreign form of sacredness entering Italy’s public arena 

Tale frammento spiega alla perfezione il tema in questione: l’Italia e gli italiani 

aderiscono alla costruzione dell’Islām proposta all’ordine del giorno

politica. Tale avversione non lascia spazio all’entrata della comunità musulmana nello 

spazio pubblico e, dunque, essendo quest’ultimo il luogo della costruzione identitaria di 

di quest’ultima.

soprattutto tramite l’utilizzo dei canali social. 



Youths’ strong will for autonomy to get space to build an ‘Italian Islam’, breaking 

per la comunità e così da fare in modo che quest’ultima possa divenire man mano un 

di condividere tradizioni, valori e costumi all’interno di una 

(Giovani Musulmani d’Italia) o UCOII (Unione delle Comunità Islamiche d’Italia) non 

quest’ultima e della sua applicazione ai casi di giurisdizione islamica 

nella rivendicazione di uno ‘spazio islamico’ in cui poter costruire un'identità collettiva 

in quanto musulmani d’Italia. Anche questo punto rappresenta una sostanziale d

: 286) è che per avere un’effettiva riconoscenza a livello istituzionale sia stato 
fondamentale l’intervento dei musulmani convertiti i quali 

revisionismo, sotto ogni apparente passo avanti verso l’inclusione dell’Altro.



complesso anche parlare di transmigrazione di quest’ultima, in quanto l’elemento 

trovano tutt’ora impegnati nella ricerca di un riconoscimento delle loro cause primitive e, 

Un’importante differenza che salta all’occhio nell’analisi dei censi resi disponibili dalle 

l’approccio allo studio della comunità musulmana. 

percentuale della popolazione migrante, dove risultano essere il 34.3% degli ‘stranieri’ 

categoria dello ‘straniero’.

L’analisi comparativa delle due diaspore ha dunque evidenziato le profonde differenze 

potuto dar vita a una serie di ‘luoghi islamici’, spazi fisici e simbolici all'interno dei quali 



West Midlands e, nello specifico, l’area urbana di 

Birmingham, ad oggi la seconda città dell’Inghilterra.

Le aree cosiddette ‘inner city’ della città divennero da allora veri e propri centri di 

cui si mantiene una «spatial segregation of the ‘other’». Questa tendenza conti



La composizione demografica della città e i dati relativi a quest’ultima evidenziano, però, 

un evidente problema di ‘ghettizzazione’ delle minoranze etniche. Già vent’anni fa, lo 

Referred to as the city ‘purposively ghettoising’ ethnic minorities, Sparkbrook has 

Concentrando l’analisi sulla minoranza musulmana, i dati resi disponibili dal 

popolazione di Birmingham è musulmana e che, quest’ultima, 

quest’ultima

Nonostante ciò, il censimento del 2021 ha mostrato che l’Islām 

il più alto livello di IMD (Index of Multiple Deprivation). Dell’intera popolazione che vive nei quartieri 

regno Unito risiede nelle zone più ‘ricche’, i musulmani occupano appena il 6%, meno di un terzo della 



‘Asian, 

Asian British o Asian Welsh’ (

l’Altro, dovuta ai processi 

inevitabilmente riversati sull’immaginario e sulla rappresentazione concreta e tangibile 

di tale dicotomia. La forma più rappresentativa di quest’ultima 

all’inizio del capitolo 

Birmingham has produced a new terrain in which the frontier between the ‘Islamic 

city’ and the ‘Western City’ is becoming increasingly eroded (Nasser, 2005: 62).



L’articolo di Nasser (2005)

l’indagine della letteratura

soprattutto, sociali e funzionali, cercando di contrastare il fenomeno dell’assimilazione al 

Nell’analisi di tale processo, però, Nasser (2005: 63) rifiuta di attenersi a quella dicotomia 

il concetto di ‘differenze culturali’. 

Bhabha (1990, p.209) challenges this definition of ‘cultural difference’ by 

es a ‘space of resistance’ –

sites ‘borderlands’ where the formation of local 

riappropriano di una propria simbologia, in un contesto di minoranza all’interno di un 



e l’avanzamento di quella egemone, bensì possa portare alla riformulazione dei valori 

Tali teorie risultano ancora più evidenti se applicate al caso specifico dell’Islām e della 

stessa dell’Islām.

storica, l’Islām

culture e paradigmi culturali. In tale processo, l’Islām ha contribuito a modificare, 

i e luoghi geografici. Tramite queste stesse culture, però, l’Islām ha potuto a 

che, invece, per la natura stessa dell’Islām 

Riprendendo le teorie transnazionali all’inizio del capitolo, è ora chiaro come il carattere 

quello dell’Islām britannico, nella sua 

costituzione urbana e in quella che abbiamo già definito una 'islamizzazione dello spazio’.



nell’architettura cittadina. Quest’ultima diviene veicolo di una rivendicazione identitaria 

Tramite l’analisi delle strade e degli spazi di questi quartieri industriali appena fuori dal 

centro della città, Nasser (2005: 68) ricostruisce i canoni che definiscono uno ‘spazio 

islamico’ e i suoi legami con l’elemento identitario e sociale.



ādari, cioè “fratellanza”.

e che, spesso, inglobano l’intera comunità che si 

tali legami si sono man mano concretizzati nella nascita di business ‘familiari’ che 

al luogo d’origine (Nasser, 2005: 68). 

ḥalāl ā

definito all’inizio del presente 

culturali nell’ambiente d’arrivo, che a sua volta 

2005: 62). Nel tempo, a partire dall’apertura dei primi negozi ḥalāl



d’origine vengono riprese e riaffermare nella zona d’arrivo per creare un senso di 

quartieri di Birmingham ne sono un vivido esempio: l’ibridazione dell'identità del 

exist and cut across Birmingham’s 

diviene l’istituzione urbana che incarna la 

collettività islamica e lo spazio in cui quest’ultima può praticare le sue necessità non solo 

quello della disposizione dei prodotti venduti all’esterno delle strade, tipica dei mercati 



a political statement to legitimize the community’s presence (Nasser, 2005: 73).

L'Islām è una religione caratterizzata da una vasta pluralità di scuole di pensiero, 

madāris

religiosa e alla preservazione dell'identità culturale, educativa e spirituale dell’istituzione. 

L’istituzione della Dar

‘ulama

nell’introduzione allo 

Per una panoramica completa sulle autorità religiose nell’Islam e, nello specifico, sul ruolo degli ulema 

dell’universita di Cardiff, initolato “Shedding Light 
Religious Seminary, in Britain” (2019).



studio egli chiarisce l’estensione della presenza di tale movimento nel regno Unito, 

control 44 percent of Britain’s mosques and nearly 40 percent of mosque 

Per proseguire nella trattazione dell’espansione di tale movimento al di fuori dei 

confini originari e, dunque, nell’analisi della sua dimensione transculturale, 

Come già accennato, durante il periodo della lotta per l’indipendenza dell’India dal 

dalla comunità induista; dall’altro, coloro che sostenevano la permanenza della comunità 

musulmana all’interno di un’India unificata, nella quale la arīʿa

JUB, fondato nel 1975. Quest’ultima un’organizzazione di studiosi e figure religiose 

Per l‘analisi e contestualizzazione delle dinamiche di formazione del JUH 



•

•

•

•

•

•

•

Sebbene il sito ufficiale del JUB faccia riferimento all’inclusione e all’apertura verso le 

l’analisi generale di quanto dichiarato evidenzia una tendenza riconducibile all’approccio 

dell’organizzazione si focalizzano principalmente sulla preservazione dei valori islamici 

uale islamica all’interno di un 

dār al ḥarb: Deobandi

dār al Islām

particolare, l’analisi si concentra sulla possibilità di due diversi orientamenti di fronte a 

l’

rielaborazione e l’adattamento delle pratiche tradizionali; dall’altro, la tendenza 

all’isolamento e 



. In entrambi i casi, l’identità deobandi 

’

Quello dell’isolazionismo della comunità 

un elemento alquanto dibattuto, soprattutto all’interno della ricerca 

sull’etnografia britannica. Molti studiosi, sia essi musulmani sia essi britannici 

Vi sono senza dubbio all’interno della comunità 

vedrebbero, altrimenti, minacciate dall’assimilazione alla 



too warmly risks contaminating one’s Islamic values (Bowen, 

all’inizio del capitolo 

migranti mostrino spesso una tendenza all’organizzazione comunitaria allo scopo di 

una nota studiosa britannica impegnata da anni nello studio dell’Islām 

Ray opera una riflessione sull'effettiva veridicità delle ‘accuse’ di 

Ray (2018) revisiona un articolo pubblicato dalla stessa circa vent’anni prima, 

ricostruendo le considerazioni che, secondo il punto di vista dell’autore, hanno portato ad 

una facilitazione nell’accesso alle strutture e alle istituzioni 

Essa sostiene che, sebbene quella dell’isolazionismo fosse un'effettiva problematica nel 



succedeva nel contesto del subcontinente, nello specifico dell’India, il primo approccio 

lo di replicare l’atteggiamento di 

e di evitare eventuali contaminazioni di questi ultimi. Al giorno d’oggi, però, con un 

ā

imām

mutare l’atteggiamento originale della 

the difficult tension between “tradition” and the impetus for change (Gilliat

stesse relazioni all’interno dell’istituzione stanno subendo una tendenza verso il 

miglioramento: si parla, infatti, di una sempre maggiore fiducia degli ‘elders’, ov

I risultati del censimento del 2021, pubblicati nel rapporto dell’MCB, mostrano che il 51% (dunque 
oltre la metà) dei musulmani sono ad oggi nati in suolo britannico. Inoltre, nell’indagine del rapporto tra 
‘national identity’ e ‘faith group responses’, emerge che tra i ‘Muslim’ il 75% si identifica con un ‘UK 
identity only’, contro il 21.3% degli stessi che si identificano con una ‘non UK identity’. Tra questi, se si 



da indagare all’interno del più ampio tema della transmigrazione musulmana nel Regno 

punto d’arrivo, ovvero la società inglese.

notato che all’interno delle stesse 

We can observe a shift, from what Castells would term ‘resistance identity’—

—to ‘project identity’, that seeks to redefine the social position of Muslims, 

gh withdrawal to the ‘trenches’, but through pro

riformulazioni identitarie tengono conto sia del bagaglio religioso e culturale d’origine, 



ai figli l’attaccamento e il rispetto alla loro identità culturale e l’adempimento al sistema 

di valori islamico è l’educazione. Se, però, l’educazione diviene il veicolo tramite il quale 

preservare l'identità musulmana, allora il carattere secolare dell’educazione britannica 

Schools as sites of potential exposure of very young children to the ‘undesirable’ 

improve the pupils’ performance (Shah, 2013: 241).

all’impegno dei genitori, immigrati dalle terre d’origine nei contesti socio

dell’Occidente liberale, un ruolo cruciale è stato svolto dalla crescente ondata di 

controversia legata a Salman Rushdie, gli attentati dell’11 

della comunità musulmana britannica e, soprattutto, all’interno delle nuove generazioni 



rappresentazione demonizzata dell’Islām da parte dei media ha contribuito ad una «drive 

i valori della propria religione contro la campagna d’odio a cui si vedevano sottoposti 

conoscenza e la pratica dell’Islām, tramite l’educazione. 

‘isolazionismo’ della comunità deobandi individuato nella sua prima esperienza 



‘Wider social inequities or divisions that contribute to underperformance at system, 

school and individual level’, but that does not absolve

modernità, è utile compiere un breve accenno all’importanza 

dell’educazione nella religione islamica e nel suo testo sacro, il 

Nell’articolo di Shah (2013: 233) viene introdotto un concetto fondamentale per 

comprendere l’importanza dell'educazione e della conoscenza nell’Islām: quello della 

L’analisi in questione sottolinea come l’educazione e la ricerca della conoscenza 

nell’Islām non siano azioni di libero arbitrio o scelte personali adibite al volere del singolo 

ll’individuo 

ʿilm

conoscenza], d’alti gradi, in cielo (Corano, 58: 11).

La ricerca della conoscenza (o scienza) nell’Islām, dunque, rientra fra i cosiddetti ʿibādāt

farḍ

42). Un dovere, dunque, mirato all’elevazione dell’individuo 

e all’adempimento del suo dovere religioso nei confronti di Dio. In quanto doverosa, la 

l’Islām garantiscono l’entrata in Paradiso al credente:



‘temporary’ world, but a much higher significance for the permanent spiritual 

ʿilm ṣifāt

è invisibile e sconosciuto all’uomo (Bausani, 

uno dei capisaldi del pensiero morale islamico, ovvero l’etica della virtù, basata sul 

profondo sistema di valori incluso nel Corano che definiscono il ‘buon carattere’ di un 

In tale contesto, la morale islamica prevede l’attenersi del credente al ‘modello divino’

il vero fondamento dell’etica religiosa. Dio, con i suoi attributi che corrispondono ai 

Novantanove Nomi, diventa l’esempio per eccellenza a cui il credente deve conformarsi 

Le virtù del buon musulmano, dunque, rientrano nella categoria dell’imitabilità (Zilio 

soltanto grazie all’imitazione degli attributi divini, che consente al credente di ricevere 

l’amabilità di Dio (Zilio Grandi, : 30), ovvero l’Amore divino.

ʿilm ṣifāt del divino, anche l’uomo 

della conoscenza in imitazione dell’esempio divino. 

Questa conoscenza viene acquisita tramite l’educazione che, dunque, assume un ruolo 

dell’educazione islamica, che dunque riflette i doveri religiosi e la pratica quotidiana di 

ogni musulmano, richiede inevitabilmente un sistema che ne garantisca l’applicazione. 



dell’Islām, in quanto spesso reticenti 

Una volta compresa l’importanza dell’educazione nell’Islām

istituzioni politiche nel riconoscere le specificità dell’Islām all’interno del sistema 

l’educazione dei propri figli (Shah, 2013: 242). Il patrimonio islamico e, con esso, 

Islamic schools’ proclaimed aim to provide knowledge of Islamic civilisation, 

lo sviluppo di abilità specifiche negli studenti di tutte le età. Ad esempio, nell’

il sistema educativo all’interno delle moschee, dove i bambini musulmani studiano il 

identitaria che, di conseguenza, favorisce una maggiore definizione dell’individuo che 



A tal proposito, si ritiene utile fare un ultimo accenno all’articolo di Gillat

madāris faith “teams” in 

Ray, 2018: 133). Proprio tale elemento, secondo l’autrice rappresenta allo stesso 

diasporica di una delle più importanti madaris dell’Islām, la 



Alla voce “Darul Ulū ”

quanto detto sinora a proposito dell’istituzione di Deoband

Ulūm Deoband is not just an educational institution but a symbol of 

Ulūm

vi sono importanti riferimenti alla missione dell’istituzione, soprattutto 

Ulūm

poter intraprendere un dialogo utile a portare ulteriori informazioni per questa tesi. Inoltre, l’assenza di un 



confermando l’impegno della 

imperativa di preservare l’Islā

bidʿa



’

Ā Ḥ

capitolo di questa tesi si propone di dare una definizione all’espressione 

'identità deobandi’, sinora generalizzata e trattata soltanto superficialmente. Le 

teorie moderne sull’influenza dei paradigmi dell’oggi nella questione dell'identità. 

L’utilizzo dell'aggettivo ‘liquida’ in relazione al termine 'modernità' diviene, secondo 

Bauman, la metafora identificativa dell’epoca moderna. I

l’asse del tempo che conta realmente, non il luogo che 

caratterizzandosi proprio per l’essersi posta in contrapposizione con una società troppo 



L’unico vincolo tra esseri umani contemplato 

barādari.



tradizione nei luoghi d’origine, tale compito diviene imperativo una volta spostati in un 

legami e le pratiche che erano solide nel paese d’origine, possono sciogliersi nel contesto 

possono ora essere mantenuti senza uno sforzo costante e un’attenta vigilanza.

passata dall’essere un'identità , all’essere un 

un’appartenenza predefiniti; nella modernità liquida, invece, l'identità diventa un 

, un compito attribuito all’individuo, che deve essere 

L’individuo destinato all’individualizzazione, in quanto inserito in un nuovo contesto 

version of modernity», dove la sfera privata dell’essere umano in quanto individuo ha 

L’elemento centrale della condizione 



minacciarne l’apparente completezza, come spiega Bauman (2000: 180).

Traducibile in italiano con 'comunità da guardaroba’ o 'comunità da spogliatoio’. Zygmunt Bauman 

to dall’autore con il parallelismo con le persone che 

Traducibile in italiano con 'comunità carnevalesche’. Bauman utilizza questo termine nel definire 



un’immagine di uguaglianza costruita senza sforzo e senza fondamenta, porta questi tipi

Per sintetizzare, quella che Bauman ha definito ‘modernità liquida’ può essere letta come 

la base di quella che viene comunemente definita la ‘perdita del valori’ europea ed 

concordano nel sostenere che quest’ultima 

ria dell’Identità (Identity Theory, IT) e la Teoria dell'Identità Sociale (Social Identity 



e definito all’interno della struttura sociale, e del ruolo che occupano gli altri individui al 

aspettative associate a quel ruolo e alla conseguente performance dell’individuo (Stets

Burke, 2000: 225) e, dunque, implica un impegno da parte dell’individuo nel soddisfare 

tali aspettative e nel coordinare e negoziare l’interazione con gli individui che occupano 

aspettative, con i significati ad esso associati. L’individ

a un gruppo sociale e, d’altra parte, i gruppi sociali sono format

condividono un’identificazione sociale comune. In tale teoria diviene fondamentale il 

–



stessi e gli altri all’interno di una serie di categorie sociali, 

l’appartenenza religiosa o etnica. Questo processo 

li opposti, uno interno al gruppo ed uno esterno ad esso, uno positivo e l’altro spesso 

La natura stessa di un'identità di gruppo, dunque, implica l’essere e il percepirsi simili 

all’interno dello 

nell’internalizzazione di valori e norme (Stets, Burke, 2000: 226). 

Nell’ambito della Teoria dell'Identità Sociale e della costruzione identitaria basata sul 



quest’ultimo 

identificazione diminuisce nell’individuo il desiderio di allontanarsi dal gruppo anche in 

Un’ultima considerazione, infine, è che il categorizzarsi all’interno di più 

l’



3.1.3 Kwame Anthony Appiah: l’Etica dell’Identità 

L’opera 

—

—

Le identità sociali, secondo l’autore, sono costrutti dinamici, non essenze fisse. Costrutti 

attraverso l’emergere di

all’invenzione delle categorie che li etichettano (Appiah, 2005: 65).

“L” (ad esempio, “musulmano”, 
“cristiano”, “europeo”, “asiatico”, “padre”, “madre” ecc.), e, dunque, avendo interiorizzato le norme e le 



dell’etichetta in cui si identificano. Appiah (2005: 68) chiama questo processo

L’identificazione, soprattutto se inserita in un contesto di collettività, porta con sé un peso 

etico e morale. A questo si aggiunge l’aspettativa di solidarietà verso gli altri individui 

Un altro meccanismo che regola l’adesione di un individuo ad una specifica identità è 

solidi. Parla dei rischi del «sometimes ossify the identities» in strutture rigide: l’eccessiva 

o l’autore, 

“L” (ad esempio, “musulmano”, 
“cristiano”, “europeo”, “asiatico”, “padre”, “madre” ecc.), verrà trattato in un determinato modo solo 

“L” “L”
“L”

quali l’individuo non ha controllo. L’id
spetta all’individuo, ma implica comunque le conseguenze etiche di cui specificato prima.



portare all’irrigidimento in una specie di gabbia che può soffocare l’autonomia 

spiegare le differenze, specialmente in contesti transnazionali o globali. Secondo l’autore, 

L’autore propone un modello di 

a espresso nell’opera, l’esperienza di culture 

diverse arricchisce l’individuo e offre nuove opzioni per l'identità; 

all’interno di forme sociali che possono liberamente scegliere.

Tuttavia, l’autore propone una distinzione tra limiti e parametri: le identità che in passato erano limiti 
(essere nero, donna, musulmano, soprattutto dopo l’11 settembre) possono essere tramutate in parametri 

Inoltre, l’autore insiste sulla responsabilità dello Stato nel dover legittimamente modificare pratiche che 



Sé è quello della globalizzazione, intesa come processo di “compressione del mondo” e 

alla percezione di un “unico ”. Molti 

“globale” e le loro conseguenze sulle narrazioni locali delle comunità che 

recupero o l’affermazione della specificità culturale 

sgretolamento dei confini globali e la compressione del mondo in un’unica entità, le 



e la rivendicazione di quest’ultima 

sono inconsapevolmente ‘intrappolati’ e

le specificità dell'identità e, dall’altra, la dimensione collettiva di un'identità sociale per 

lasciare spazio all’esaltazione dell’individuo e dell'universalismo.

l’autonomia dell’individuo e, in tale cornice, la 



Inoltre, gli stessi valori fondanti del pensiero liberale, come l’uguaglianza o la laicità, 

, che particolarizza l’universalismo, 

collettiva e culturale in nome dell’individuo e della neutralità, lasciando un vuoto che 

Per un caso studio utile alla comprensione di tali dinamiche si veda “D. I. O’Neill, 

du lac on behalf of Review of Politics”. L’autore individua nell’affare Rushdie un caso utile a svelare le 
nte irrisolvibili all’interno del liberalismo multiculturale. Tale controversia ha 

Muslims. O’Neill (1999) critica fortemente le teorie universaliste del liberalismo multiculturale, le quali, 

nell’applicazione concreta dei loro principi nel caso della protezione delle culture minoritarie in un 
contesto occidentale. Come sostiene l’autore, se le teorie di Taylor sostengono che alcuni ‘diritt
fondamentali’, come la libertà di parola e opinione, non possano essere violati e che, dunque, la comunità 
musulmana debba nel concreto adeguarsi a “how we do things here” (O’Neill, 1999: 240), esse finiscono 

ndizione che le culture minoritarie si “liberalizzino”, perdendo 
così la loro diversità e svuotando di significato il progetto multiculturale stesso (O’Neill, 1999: 238). O 

volontariamente di trasferirsi in una società liberale, ne debba implicitamente accettare le regole (O’Neill, 



3.3 L’

discursive construction dell’Islām

nell’approccio alla modernità non è, dunque, riconducibile esclusivamente alla cornice 

dell’intolleranza razziale o religiosa che ha caratterizzato l’Occidente del post

vincolo che i paradigmi della modernità “liquida” e globalizzata tendono a distruggere.

modernità nell’ambito 

dell’educazione 

nell’introduzione all’inizio di ques

to the continuous ‘play’ of history, culture and power. Hence, there is always a 



dār al ḥarb 

Islām 

anzi un’

re condizioni necessarie all’emergere di questi nuovi tipi di identità 

L’indagine si concentrerà innanzitutto sulle opportunità offerte dal contesto sociale 

britannico per l’emergere di nuove configurazioni dell’identità musulmana, 



interrogandosi sull’esistenza di presupposti

–

3.3.1 Rappresentazione e demonizzazione: l’opinione pubblica e i media britannici 

sull’Islām

La rappresentazione della comunità deobandi nel Regno Unito si colloca all’incrocio tra 

Da un lato, l’immagine pubblica dei deobandi 

nel contesto dell’Islām 

prevalentemente dai media e dall’opinione pubblica nazionale, spesso condizionate da 

lle società liberali contemporanee, tende a ridurre l’Islām 

Dall’altro lato, le stesse comunità deobandi e, più in generale, i 

mirano a rinegoziare l’immagine dell’Islām 

tradizionali grazie all’influenza e all’incontro con il nuovo contesto sociale e culturale



della difficoltà nell’entrare in contatto con i seminari della Dar al Uloom in suolo 

eobandi. Nessuno di questi ha finora risposto per concedere un’intervista.

concordano nell’individuare fra le 

motivazioni alla base di questa reticenza la narrativa portata avanti dall’opinione pubblica 

e dai media britannici sull’Islām 

Nell’approccio investigativo adottato da Bennet

L’intento dichiarato da 

quello di indagare quella che lui definisce «l’ala 

delle brevi considerazioni a riguardo. L’inchiesta si propone di mettere in luce una presunta rete di 

network terroristico islamico globale. A tal proposito si rimanda a “BBC deobandi ‘investigation’ was 
authored by editor who secretly briefed Whitehall” (Medium, 2016: ultimo accesso 30 ottobre 2025) e 
“The man who brought jihad to Britain, did so thanks to MI6” (Medium, 2016: ultimo accesso 30 ottobre 

su un’analisi condotta da INSURGE Intelligence, ha 
messo in luce come il documentario della BBC offra un’immagine profondamente fuorviante e inaccurata 



muftī

un’impostazione retorica fortemente orientata alla provocazione. Il giornalista della BBC, 

riconosciuti come “accettabili” in una prospettiva occidentale

tra cui l’assenza della moglie, la mancata presenza 

muftī 

non risiede negli oggetti in sé, ma nell’uso che se ne fa, il giornalista continua a 

Questa impostazione emerge anche quando l’intervistatore introduce il tema 

dell’abbigliamento femminile, o quando discute la presenza delle comunità musulmane 

completamente l’analisi dei processi storici e 

muftī 



dell’integrazione, senza considerare il dibattito 

sull’Islām 

l’affermazione del muftī 

L’approccio sensazionalistico emerge anche nella selezione degli interlocutori: vengono 

un’identificazione positiva con tali realtà. Inoltre, la narrazione tende a presentare 

l’educazione religiosa deobandi come incompatibile 

come segno di emancipazione, presupponendo implicitamente che l’autodeterminazione 

coincida con l’adozione dei paradigmi culturali occidentali, riflettendo il concetto di 

esclusivamente all’interno di categorie liberali e secolari, senza riconoscere che anche la 

società britannica e che l’integrazione possa realizzarsi solo attraverso l’assimilazione

pubblico sull’Islām 

in cui i riferimenti a termini noti come “estremismo” ecc. vengono ins

un’accusa selezionando solo le informazioni utili alla tesi, omettendo ciò che la 

analizzando le interpretazioni secondo le quali un’educazione prettamente islamica possa inficiare negli 



contraddice e accentuando il tono drammatico per aumentare l’irrazionale paura 

dell’opinione pubblica nei confronti dell’Islām 

L’opinione pubblica britannica riflette i comportamenti tipici delle 

“ ”

“ ”

fragili. L’unico modo per tali legami di poter 

l’allontanamento di ogni forma di diversità che possa mettere in dubbio la fittizia 

all’esclusione.

d’origine 

all’epoca del colonialismo europeo

musulmana estranea all’Islām 

i deobandi vengono definiti «the Taliban’s cheerleaders» (



, ovvero tramite modalità giustificate esclusivamente dall’etichetta 

l’aspettativa sociale e gli stereotipi pubblici motivati dalla demonizzazione mediatica.

3.3.2 Elementi di scontro con la società d’arrivo: ripercussioni sulla costruzione 

Nei contesti diasporici in cui l’identità viene spesso negoziata l’assunzione di pratiche 

che connettono l’individuo a una comunità più ampia diviene un dispositivo 

l’ambiente sociale 

l’individuo come “Altro”. 

un’etichetta identitaria specifica 

influenzi sul successo o l’insuccesso di questo individuo nel contesto sociale in cui si 

commiserazione e frammentazione dell’unità della 
– una sorta di “PTSD post coloniale”, superabile secondo l’autore 

tawḥīd mujāhada). Porta l’esempio della 



L’

dell’individuo 

all’interno di una specifica categoria sociale e, di conseguenza, nel percepirsi più simili e 

categorizzano all’interno dell’

impiegato dall’individuo per personificare i canoni collegati a tale identità. 



nell’elemento musulmano e deobandi, che si 

tradizionali e nell’adesione ai valori islamici. Infine, quando Bein

quindi all’indebolimento della dimensione collettiva dell'identità, si collega alle tendenze 

serrata, in cui l’ambiente sociale in cui mettere in atto la riformulazione e la costruzione 



avvenimenti dell’11 

dell’elemento musulmano nell’

“ ”

affidato esclusivamente all’individuo, così 

nell’organizzazione comunitaria l’arma principale pe

dār al ḥarb

giovani musulmane sia sempre più diffusa l’adozione dell ḥijāb

l’appartenenza religiosa venga rinegoziata e riaffermata con particolare intensità in 

discriminazione legate, ad esempio, all’uso dell ḥijāb

la scelta di affermare l’

le ha portate a sentirsi meno parte dell’etichetta 

e che, quindi, ha rafforzato la salienza di quest’ultima identità 



dār al Islām 

rafforzare l’adesione alle pratiche tradizionali, anziché indebolirla o favorir

l’allontanamento, come spesso si tende 

3.3.3 Elementi di dialogo con la società d’arrivo: ripercussioni sulla costruzione 

D’altra parte, i teorici e gli studiosi fino ad ora citati 

della costruzione pubblica dell’Islām 

la modifica e/o l’adattamento d

in cui l’approccio alla società britannica ha portato ad una necessità all’interno degli 

propone un resoconto estremamente dettagliato della sua esperienza diretta all’interno dei 

di accedere a tali seminari e, dunque, di partecipare alla quotidianità dell’istituzione 

siano stati «the most active in the ‘transplanting’ of traditional Islamic seminaries, or Dar 

Ulooms, in modern Britain» (Sidat, 2018: 1). Ma l’elemento più interessante 

testimonianza da lui portata risulta fondamentale per comprendere l’effettivo 

bilanciamento tra la tradizione e le sfide imposte dalla modernità all’interno delle 



all’interno, 

ār al ḥarb

, che si riflettono nell’esplicito 

desiderio di preservare i valori dell’Islām 

l’importanza 

all’interno della classe degli ʿulamāʾ

quotidianità sociale. Nella pratica, egli testimonia come ogni anno all’interno dei seminari 

Infine, nell’articolo emerge un ulteriore punto estremamente interessante e che dimostra 



fuori dell’istituzione, essendo immersi in un contesto 

lo sviluppo del pensiero critico negli studenti che, nell’approccio ai 

he di quest’ultima. Sidat (2018: 7 9) afferma di aver individuato all’interno dei 

— —

ʿulamāʾ

categorizza nell’etichetta identitaria 

all’adesione ad entrambe queste categorie. Nelle vecchie generazioni di ʿulamāʾ

Riportando le parole di un’intervista con il principal:



’obiettivo dell’istituzione 

dell’

mosse dall’opinione pubblica alla comunità deobandi.

l’autonomia individuale nel momento in cui la costruzione identitaria porta l’individuo 

ad irrigidirsi all’interno di uno 

dell’etichetta a cui appartiene (Appiah, 2005: 22;68). 



attribuito all’individuo e ai gruppi, l’elemento del confronto con un nuovo ambiente 

rinegoziazione dell'identità, soprattutto nelle comunità in diaspora. L’appartenenza e 

l’

“ ”

includesse l’elemento britannico. L’

ancorata ai valori tradizionali di cui si fa portatrice e, dall’altra, si apre alla riformulazione 

e all’influsso positivo del nuovo panorama in cui opera.

a che mira alla definizione di un’identità ibrida ed eterogenea, ma certamente 

archeologiche della presenza musulmana in Gran Bretagna. L’iniziativa persegue un 

dell’appartenenza musulmana al contesto britannico e, dunque, al paese d’arrivo; 

dall’altro, favorire un processo di riappropriazione del passato da parte della comunità 

all’interno della società di riferimento.



ʿulamāʾ muftī

svariati temi inerenti alla fede e alla pratica di quest’ultima.



l’

, l’istituto 

ufficiale vengono enunciati gli obiettivi e gli scopi dell’istituzione (

—

—



ufficiale dell’istituzione dimostra senza dubbio la ricerca di un equilibrio tra la 

preservazione della religiosità tradizionale e l’integrazione dei principi di convivenza e 

L’accento posto alla dimensione locale 

ell’

ʿālim 

time “Alimiyya” l’istituto dichiara di

un’educazione islamica 

l’attenzione 

posta al futuro degli studenti graduati nell’Istituto e, soprattutto, al loro inserimento nel 



Unito divengono un’alternativa estremamente valida per quanto riguarda l’educazione dei 

tipicamente occidentali che facilitano l’integrazione dei nuovi 

Il loro principale programma, l’Alimiyya, ha una durata di 

descrizione, un’enfasi sulle scienze razionali oltre che a quelle tradizionali (definite 

To ground one’s beliefs in Allah based on both rational and revelatory evidences; To 



L’ultimo anno, invec aḥādī

è stata aperta nell’ottobre del 2000 (

Nel sito ufficiale dell’istituzione

Head Teacher’s 

, che conferma l’impegno dell’

–

presentata come un’istituzione educativa 

rso l’introduzione di 
attività maggiormente affini ai codici culturali occidentali, con l’obiettivo di favorire un approccio più 



teachings of the Qur’an and Sunnah of our beloved Prophet Muhammad (peace and 

teachings of the holy Qur’an and the teachings of our beloved prophet 

dall’istituzione educativa per integrarsi nella 

The DFE have recently reinforced the need “to create and enforce a clear and 

erent faiths and beliefs.” [...] These values are taught explicitly 



partecipare attivamente all’integrazione degli alunni nella 

d’arrivo.

all’apprezzamento della diversità umana , dell’

l’istituzione educativa afferma di voler contribuire attivamente a enhancing pupils’ 

e, dall’altr

dell’occidente

Bauman (2000: 32) parlava dell’identità come un 

dinamici e liberi dai ‘solidi’ vincoli della tradizione comporti la necessità di costruire e 

–



un’ –

deobandi, in cui i vincoli e i legami si fondano sull’appartenenza religiosa e pone, inoltre, 

assumendo con i membri di quest’ultimo 

L’enfasi posta dalla 

l’interiorizzazione di valori condivisi e la formazione di un’

di collocare la propria esperienza individuale all’interno di una dinamica comunitaria che 

marginalizzare la possibilità che un’istruzione tipicamente britannica fondata sui modelli 

l’abbandono del sistema di valori islamici nel 

e, di conseguenza, all’abbandono di una narrativa 

identitaria fondamentale alla definizione e all’auto

l’inclusione di discipline tipicamente occidentali nei 

Un esempio in tal senso è l’enfasi posta dall’A

) e sull’acquisizione di qualifiche riconosciute nel sistema 

Per una panoramica completa sull’argomento in oggetto 



dell’

chiara l’imp –

contribuiscono al carattere transnazionale dell’educazione e delle tradizioni –



si è strutturata come un’analisi della presenza e della trasformazione 

collettiva nell’elemento religioso

L’indagine si a coniugato un’analisi storica 

costruzione dell’identità 

negoziazione che caratterizzano l’esperienza deobandi nel contesto diasporico 

–

–

dall’imperativo di preservare l’integrità e la purezza dell’Islām

bidʿa

visto come l’educazione 

–



Nella ricostruzione della diaspora musulmana all’esterno dei confini della dār al Islām

proceduto a collocare l’esperienza deobandi all’interno delle dinamiche migratorie 

L’analisi ha, a tal proposito, evidenziato come la presenza musulmana nel contesto 

diretto con l’esperienza coloniale e da un lungo processo di sedimentazione dell

progressivamente messo in discussione i modelli interpretativi fondati sull’idea dello 

nazione come spazio esclusivo di formazione dell’identità culturale, mostrando 

articolate che trascendono i confini territoriali. In questo senso, l’esperienza oggetto di 

costante con la terra d’origine pur agendo all’interno di un contesto esterno ad essa.

’esperienza 

cui l’interazione con i paradigmi educativi e sociali tipicamente occidental

forme di ibridazione sia nell’identità che nell’organizzazione istituzionale.

sull’



– come l’

L’analisi ha dimostrato come anche nel contesto di diaspora, 

essere considerata una vera e propria pratica filosofica dell’educazione nell’Islām. 

all’interno di un contesto di modernità occidentale. La costante ricerca di un punto 

d’incontro con le influenze occidentali ha reso

imprescindibile per un’educazione islamica tradizionale che, pur rimanendo ancorata ai 

dall’opinione pubblica 

nte sull’Islām 

‘liquida’ globale

generazioni della diaspora e, dall’altro, si pongono come interlocutori di un processo di 

dell’occidente, ma le assume per rinegoziare e adattare le proprie pratiche educative.



L’analisi dei programmi educativi, degli obiettivi istituzionali e delle pratiche formative 

della tradizione educativa e religiosa del luogo d’origine e adattamento al contesto socia

del luogo d’approdo. Inoltre, ha permesso di constatare come le istituzioni 

educative deobandi combinino l’insegnamento delle scienze religi

l’acquisizione di competenze utili alla partecipazione 

all’esterno di un contesto prettamente tradizionale e religioso.

e configurazioni analizzate dimostrano che l’interazione con la 

alternative concrete all’assimilazionismo, all’universalismo e all’adesione ai cano

coesistono all’interno di uno spazio sociale che trascende i confini nazionali

che la modernità ‘liquida’ si propone di dissolvere

e come, d’altra parte, il modello transnazionale e gli studi postcoloniali e decol
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–
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The Prime Minister’s message for Eid al
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Tortellini senza maiale per i musulmani, polemica a Bologna. Centrodestra all’attacco, 
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BBC Deobandi ‘investigation’ was authored by editor who secretly briefed Whitehall, 

The Deobandi sect and the Taliban’s cheerleaders in the UK, 

Radical Islamic sect ‘has half of Britain’s mosques in its grips’, 
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ʿālim, ʿulamāʾ i dotti nelle scienze religiose dell’Islam, comunemente teologi e 

ʿām

ʿulamāʾ

barādari lett. ‘fratellanza’; legami socio

bāṭinī khilāfa lett. ‘califfato interiore’; nella teoria politica e statuale dello Shāh Walī 

Allāh era il ruolo adibito agli ʿulamāʾ, che assumevano l’onere di guidare il sovrano e 

− al khilāfatu bāṭinī traslitterazione dall’alfabeto arabo.

bayʿa

bidʿa

dār al ḥarb lett. ‘Casa della Guerra’; territorio controllato da non

‘ayn



dār al Islām lett. ‘Casa dell’Islām’; il termine Islām

Salām, che si traduce con ‘Pace’. Dunque, il termine si riferisce a 

‘Casa della Pace’, in contrapposizione alla ‘Casa della Guerra’. La nazione islamica, 

dīn lett. ‘religione’;

farḍ

ʿibādāt

fatwā, fatāwā

dell’applicazione della sharīʿa fāqih

ḥadīth, aḥādīth

sharīʿa 

ḥalāl lett. ‘lecito’; ciò che non è ḥarām

ḥarām lett. ‘illecito, proibito’; termine della giurisprudenza islamica che indica ciò che 

ḥijāb dispositivo normativo e performativo di modestia femminile nell’Islām.

ʿibādāt atti di culto; ad esempio, i cinque pilastri dell’Islam.



ijtihād il ragionamento indipendente nell’interpretazione della Legge islamica; tentativo 

sharīʿa

ʿilm

jihād ‘jahada’, che sottintende l’idea di uno ‘sforzo’, sia esso 

kalām lett. ‘discorso’; studio razionale della teologia islamica e delle dottrine della fede.

khāṣṣ ʿām

ʿulamāʾ

maʿqūlāt

madrasa, madāris lett. ‘scuola’; Istituzione religiosa, culturale e educativa islamica.

scuola giuridica fondata sull’opinione di un fāqih

manqūlāt

lett. ‘moschea’.

muftī religiosa abilitata all’elaborazione di fatāwā 

dell’interpretazione delle fonti del diritto islamico.

lett. ‘amministratore’.



lett. ‘rinnovatore’; inteso come rinnovatore o restauratore della fede.

Qurʾān lett. ‘il Corano’; testo sacro dell’Islam.

ṣadaqa

monetario o semplicemente una buona azione; anche il Profeta Muḥammad la 

aḥādīth

ṣifāt

sharīʿa lett. ‘il sentiero che porta alla sorgente d’acqua, la retta via’; la Legge islamica, 

politeismo, idolatria; l’atto peccaminoso di venerare qualcosa o qualcuno al di 

tafsīr l’esegesi coranica; commento e spiegazione dei significati del testo sacro.

taqlīd

ṭarīqa lett. ‘sentiero, strada’; il sentiero spirituale che porta alla diretta conoscenza di 

taṭbīq dottrina dello Shāh Walī Allāh basata sull’individuazione di un comun 



tawhīd dottrina teologica dell'Unità trascendentale di Dio, fondamento dell’ontologia e 

dell’epistemologia islamiche, che esclude ogni forma di 

: termine coranico che indica l’insieme dei musulmani di tutto il mondo in quanto 

ẓāhirī khilāfa lett. ‘califfato esteriore’; nella teoria politica e statuale dello Shāh Walī 

Allāh era il ruolo adibito al sovrano, che assumevano l’onere di assicurare l’ordine e la 

− al kilāfatu ẓāhirī traslitterazione dall’alfabeto arabo. 

zakāt

wuḍūʾ abluzione minore prescritta prima dell’esecuzione della preghiera canonica, 



مقدمة

1. STORIA E SVILUPPO DEL MOVIMENTO DEOBANDI: DALL’INDIA 

politiche: il declino dell’Impero Mughal e la perdita della 

1.1.1 Il XVI secolo: l’ascesa al potere dell’Impero Mughal

1.1.2 Il XVII secolo: Shāh Jahān, Aurangzīb ʿĀlamgīr e la ripresa dell’Islām

1.1.3 Il XVIII secolo: la condizione sociale, politica e religiosa nell’India al declino 
dell’Impero Mughal

1.2 Le fondamenta ideologiche: lo Shāh Walī Allāh

1.2.1 Vita e formazione: l’impatto dell’educazione religiosa

1.2.2 Shāh Walī Allāh Movement: considerazioni intellettuali e sociopolitiche sul 
declino dell’Islām

1.2.3 Contro argomentazioni: lo Shāh Walī Allāh nella letteratura non musulmana

1.3 I ‘Revivalist Movements’ nell’Islām: una risposta sociale al colonialismo 

1.3.1 Gli ʿulamāʾ: nuovi ruoli e gerarchie sociali

1.4 L’eredita dello Shāh Walī Allāh

1.4.1 La ‘practical tradition’: Jihād e riforma dei costumi, declinazioni politiche nel 
testamento dello Shāh Walī Allāh

1.4.2 La ‘intellectual tradition’: le madāris, la continuazione del testamento 
spirituale dello Shāh Walī Allāh

1.5.1 Fondazione e collegamenti con il movimento dello Shāh Walī Allāh



1.5.2 Proteggere e preservare i valori islamici: ‘countercultural tendencies’ della 

1.8 L’importanza sociale e culturale delle madāris e la centralità dell’educazione

1.8.1 Secular and Christian education: minacce all’identità musulmana

DEOBANDI E L’ISLĀM NEL REGNO UNITO

2.1 L’Islām in Europa: migrazioni e diaspore

2.2.2 L’Italia

2.4.1 Countercultural tendencies nella dār al ḥarb: Deobandi tra integrazione e 

3. A TRADITION IN TRANSITION: L’IDENTITÀ DEOBANDI NELLA DĀR AL 
ḤARB

3.1.3 Kwame Anthony Appiah: l’Etica dell’Identità



3.3 L’identità deobandi tra rappresentazione e autorappresentazione: public and 
discursive construction dell’Islām deobandi

3.3.1 Rappresentazione e demonizzazione: l’opinione pubblica e i media britannici 
sull’Islām deobandi

3.3.2 Elementi di scontro con la società d’arrivo: ripercussioni sulla costruzione 

3.3.3 Elementi di dialogo con la società d’arrivo: ripercussioni sulla costruzione 


	ABSTRACT
	مقدمة
	INTRODUZIONE
	1. STORIA E SVILUPPO DEL MOVIMENTO DEOBANDI: DALL’INDIA MUGHAL ALLA NASCITA DEL PAKISTAN
	1.1 Le fondamenta storico-politiche: il declino dell’Impero Mughal e la perdita della centralità musulmana nel continente
	1.1.1 Il XVI secolo: l’ascesa al potere dell’Impero Mughal
	1.1.2 Il XVII secolo: Shāh Jahān, Aurangzīb ʿĀlamgīr e la ripresa dell’Islām
	1.1.3 Il XVIII secolo: la condizione sociale, politica e religiosa nell’India al declino dell’Impero Mughal

	1.2 Le fondamenta ideologiche: lo Shāh Walī Allāh
	1.2.1 Vita e formazione: l’impatto dell’educazione religiosa
	1.2.2 Shāh Walī Allāh Movement: considerazioni intellettuali e sociopolitiche sul declino dell’Islām
	1.2.3 Contro argomentazioni: lo Shāh Walī Allāh nella letteratura non musulmana

	1.3 I ‘Revivalist Movements’ nell’Islām: una risposta sociale al colonialismo britannico e al potere Indù nel subcontinente asiatico
	1.3.1 Gli ʿulamāʾ: nuovi ruoli e gerarchie sociali

	1.4 L’eredita dello Shāh Walī Allāh
	1.4.1 La ‘practical tradition’: Jihād e riforma dei costumi, declinazioni politiche nel testamento dello Shāh Walī Allāh
	1.4.2 La ‘intellectual tradition’: le madāris, la continuazione del testamento spirituale dello Shāh Walī Allāh

	1.5 La madrasa Darul Uloom a Deoband, India
	1.5.1 Fondazione e collegamenti con il movimento dello Shāh Walī Allāh
	1.5.2 Proteggere e preservare i valori islamici: ‘countercultural tendencies’ della madrasa deobandi

	1.6 La madrasa Darul Uloom diventa movimento politico: il Deobandismo
	1.6.1 1905-1920: affiliazioni alla corona britannica
	1.6.2 1920: politica e nazionalismo

	1.7 La Darul Uloom in Pakistan
	1.7.1 Stato Islamico: approccio del movimento deobandi tra tradizione e modernità
	1.7.2 Evoluzione e nuove frontiere

	1.8 L’importanza sociale e culturale delle madāris e la centralità dell’educazione
	1.8.1 Secular and Christian education: minacce all’identità musulmana
	1.8.2 Risposte culturali


	2. PRATICHE, VALORI E EDUCAZIONE TRADIZIONALE IN DIASPORA: I DEOBANDI E L’ISLĀM NEL REGNO UNITO
	2.1 L’Islām in Europa: migrazioni e diaspore
	2.1.1 Diaspora e Migrazione: considerazioni e comparazioni terminologiche

	2.2 Migrazioni transnazionali in Italia e nel Regno Unito: analisi comparativa tra i due casi studio
	2.2.1 Il Regno Unito
	2.2.2 L’Italia

	2.3 La comunità musulmana a Birmingham e nel West Midlands
	2.4 La comunità deobandi nel Regno Unito: diaspora e transmigrazione delle pratiche tradizionali
	2.4.1 Countercultural tendencies nella dār al ḥarb: Deobandi tra integrazione e tradizionalità, cenni preliminari

	2.5 Educazione islamica: applicazione e limiti in un contesto non tradizionale
	2.5.1 I seminari deobandi: istruzione islamica nel Regno Unito tra tradizione e modernità


	3. A TRADITION IN TRANSITION: L’IDENTITÀ DEOBANDI NELLA DĀR AL ḤARB
	3.1 Identità: teorie e teorici nel dibattito moderno
	3.1.1 Zygmunt Bauman: la Modernità Liquida
	3.1.2 Teoria dell'Identità e Teoria dell'Identità Sociale
	3.1.3 Kwame Anthony Appiah: l’Etica dell’Identità

	3.2 Identità culturale e universalismo: i limiti di una modernità globale e liberale
	3.2.1 Robertson: Identità e Globalizzazione
	3.2.2 Il paradosso della politica identitaria nella democrazia liberale: le comunità musulmane

	3.3 L’identità deobandi tra rappresentazione e autorappresentazione: public and discursive construction dell’Islām deobandi
	3.3.1 Rappresentazione e demonizzazione: l’opinione pubblica e i media britannici sull’Islām deobandi
	3.3.2 Elementi di scontro con la società d’arrivo: ripercussioni sulla costruzione identitaria e tendenze isolazioniste
	3.3.3 Elementi di dialogo con la società d’arrivo: ripercussioni sulla costruzione identitaria e adeguamento o modifica delle pratiche tradizionali


	4. I SEMINARI DEOBANDI: CASI STUDIO NELLE WEST MIDLANDS
	4.1 Caso studio: As-Suffa Institute, Aston
	4.2 Caso studio: Abu Bakr School, Walsall

	CONCLUSIONE
	RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
	GLOSSARIO  TERMINI ARABI
	INDICE

